
NOVEMBRE - DICEMBRE 2020

Il bicentenario 
dalla nascita 
di Vincenzo Vela

TM 20120 NOVEMBRE copertina_053862d6 Masco TM 06-06 Co  20.10.20  15:50  Pagina 1



Le famiglie possono risparmiare 
fi no a CHF 2000.– all’anno

Se stipulate un’assicurazione comple-
mentare malattie di AXA, ogni anno 
troviamo per voi l’assicurazione di 
base più conveniente. AXA.ch/salute

Famiglia e 
flessibilità

AXA
Agenzia principale Sergio Sertori
Piazza Riforma 4
6900 Lugano
Telefono +41 91 923 73 13
lugano.via.nassa@axa.ch
AXA.ch/nassa 

TM 20120 NOVEMBRE copertina_053862d6 Masco TM 06-06 Co  20.10.20  15:50  Pagina 2



– 1 –

Il 2020 segna il bicentenario del-
la nascita dello scultore Vincen-

zo Vela (1820-1891). È con un ricco 
programma di iniziative espositive ed 
editoriali, di manifestazioni di caratte-
re culturale e scientifico che il Museo 
federale Vincenzo Vela a Ligornetto ha 
festeggiato per tutto il 2020 - nel limi-
te delle restrizioni imposte dalla pan-
demia cinese - e fino al maggio del 
prossimo anno, questo importante an-
niversario. 

Figura di spicco della scultura del-
l’Ottocento europeo, già celebrato in 
vita come il “Fidia di Ligornetto”, 
Vincenzo Vela nacque in questa loca-
lità ticinese del Mendrisiotto il 3 mag-
gio 1820 e sempre a Ligornetto ter-
minò i suoi giorni, il 3 ottobre 1891. 
La sua fu un’esistenza spesa nel perse-
guimento di quegli ideali risorgimen-
tali, imperniati sulla libertà e la giusti-
zia dei popoli, che seppe tradurre con 
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ARTE

 
 
 
IL BICENTENARIO DELLA NASCITA DI VINCENZO VELA

genio nell’arte, e vivere con coraggio 
nell’impegno sociale e politico. Quella 
di Vela è infatti un’arte che ha saputo 
rinnovare in chiave realista la scultura 
dell’epoca, interpretando soggetti e 
generi – dal monumento pubblico a 
quello funerario, dall’allegoria al ri-
tratto dal vero – con sensibilità, mae-
stria e una spiccata originalità. Vin-
cenzo Vela fu però anche protagonista 
della scena culturale e politica del suo 
tempo: repubblicano radicale, diviso 
tra due patrie, non esitò a impegnarsi 
(anche armi in pugno) sia per la causa 
elvetica sia a favore dell’indipendenza 
della nascente nazione italiana. “L’uo-
mo, il patriota e l’artista”: è in questo 
modo, quasi in un ritratto a tutto ton-
do, che si può compendiare – ripren-
dendo il titolo di una biografia che 
Romeo Manzoni gli dedicò nel 1906 
– l’attività, l’umanità, l’impegno di 
Vincenzo Vela.  

A Ligornetto sorge la casa-museo 
che conserva il ricco lascito di Vela alla 
Confederazione svizzera: oltre alla sua 
straordinaria gipsoteca monumentale, 
la villa custodisce collezioni di pittura, 
grafica e fotografia. L’anno veliano 
prende avvio all’inizio di maggio con 
l’inaugurazione della mostra intitolata 
“Vincenzo Vela (1820-1891). Poesia 

del reale”, curata dalla direttrice Gian-
na Mina e dallo storico dell’arte Marc-
Joachim Wasmer. Nelle sale al primo 
piano del Museo si snoda un inedito e 
avvincente percorso tematico che con-
duce il visitatore alla scoperta della 
produzione meno nota del Maestro, 
oltre che del suo laboratorio di scultu-
ra, vera e propria fucina di idee e spe-
rimentazioni. In mostra vengono pre-
sentate opere scultoree custodite nei 
depositi, unitamente a fogli grafici e 
fotografie appartenenti alle collezioni 
del Museo. Per l’occasione l’allesti-
mento della collezione permanente al 
piano terreno è corredato di fogli di 
sala redatti in lingua facile, apposita-
mente concepiti per le persone con 
difficoltà di lettura.  

Tra le iniziative editoriali promos-
se dal Museo figurano l’edizione ag-
giornata dell’apprezzata guida pubbli-
cata nel 2003 dalla Società di storia 
dell’arte in Svizzera, un’originale bio-
grafia di Vincenzo Vela in forma di 
‘graphic novel’, un volume che racco-
glie i contributi, ispirati alle opere e al-
la vita dello scultore, di una trentina di 
autori della Svizzera italiana e, non da 
ultimo, una miscellanea di saggi di ap-
profondimento redatti da vari studio-
si, contemporanei e del passato. Da 

maggio Villa Vela accoglie inoltre la 
presentazione dell’imponente carteg-
gio di Vincenzo Vela, curato da Gior-
gio Zanchetti e pubblicato per le Edi-
zioni dello Stato del Cantone Ticino. 

Lungo tutto il periodo della com-
memorazione sono inoltre previsti ap-
puntamenti interdisciplinari di musi-
ca, cinema, fotografia e performance, 
nonché progetti multimediali e cultu-
rali che coinvolgeranno istituzioni e 
luoghi, ma anche artisti e ricercatori, 
in Svizzera e all’estero: tra questi, una 
mostra fotografica con manifesti 3D 
di opere di Vincenzo Vela, una mappa 
digitale interattiva, una rassegna cine-
matografica incentrata sul Risorgi-
mento, come pure piccole mostre “dif-
fuse” in musei e sedi che conservano 
opere dello scultore ticinese.  

Dallo scorso 25 ottobre presso il 
museo intitolato all’insigne Maestro a 
Ligornetto, vasto quartiere aggregato a 
Mendrisio, è in atto la mostra “Vin-
cenzo Vela (1820-1891). Poesia del 
reale”. La rassegna si può visitare an-
che per tutto il prossimo anno (ingres-
so pieno fr. 12.-) nei giorni da martedì 
a sabato nell’orario 10.00-17.00; tutte 
le domeniche estensione fino alle 
18.00, chiuso lunedì.

– 2 –

TM 2020 NOVEMBRE interno_TM mastro  26.10.20  11:41  Pagina 2



– 3 –

ARTE

MARTIGNY (VALLESE) 
JEAN DUBUFFET, RETROSPETTIVA 
ALLA FONDATION PIERRE GIANADDA

La Fondation Pierre Gianadda 
presenta una selezione eccezio-

nale di opere fondamentali di Jean 
Dubuffet (1901-1985), provenienti 
princi-palmente dal Musée national 
d’art moderne Centre Pompidou di 
Parigi, partner frequente della Fonda-
zione. Per illustrare tutti gli aspetti 
della produzione di questo grande so-
stenitore dell’art brut, la mo-stra si ar-
ticola secondo un percorso cronologi-
co attorno ai tempi forti alternando 
capolavori della sua pittura, sculture, e 
importanti documenti dei suoi lavori 
su carta.  

Artista prolifico, pittore refratta-
rio alle convenzioni sia sociali che pit-
toriche, Dubuffet elesse il non-sapere 
a fondamento della sua ricerca, caden-
zata per serie successive, le più signifi-
cative delle quali si possono ammirare 
in questa rassegna. 

Si parte dai “Premiers travaux” 
(primi lavori) che Dubuffet cataloga 
come tali, quelli realizzati a partire dal 
1942, che testimoniano il suo interes-
se per i disegni dei bambini, i graffiti e 
l'art brut, termine quest’ultimo conia-
to da lui che designa le produzioni ar-

tistiche di persone che evolvono fuori 
da ogni contesto culturale. Le studierà 
e le raccoglierà assiduamente, cercan-
do egli stesso di evitare questo condi-
zionamento, al fine di cambiare la 
prospettiva pro-posta, concentrando 
lo sguardo sulle cose e sul mondo. 

Jean Dubuffet 
“Le Train de pendules“ 
24 aprile 1965, pittura vinilica 
su carta montata su tela 
cm 125 x 400. 

Jean Dubuffet 
“Dhôtel nuancé d’abricot“ 

1947, olio su tela, cm 
116 x 89

 
rinviata al 2021
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JEAN DUBUFFET ALLA FONDATION PIERRE GIANADDA 

Esporrà queste “posizioni anticultura-
li” attraverso scritti illuminanti, che 
accompagnano la sua attività di pitto-
re, preferendo alla frequentazione de-
gli artisti quella degli scrittori. Il ritrat-
to di uno di essi - “Dhôtel nuancé d’a-
bricot”, 1947 - è emblematico di que-
sta rinuncia a qualsiasi ordine estetico: 
lo caratterizzano frontalità, goffaggine 
del disegno, libertà di colore e ricorso 
a materiali insoliti. La serie “Corps de 
Dame", tra cui l'abbagliante “Méta-
fizyx” del 1950, consentirà a Dubuffet 
di compiere un ulteriore passo avanti, 
mettendo a rischio la figura a favore 
della pittura, che diventa il soggetto 
dell'opera. 

Sempre alla ricerca di invenzioni 
pittoriche, l’artista negli anni Cin-
quanta si allontana dalla figura per ap-
profondire le sue ricerche sulla mate-
ria. Le opere poi, come la “Texturolo-
gie”, “Sérénité profuse”, 1957, vengo-
no presentate, in visioni avvicinate al 
terreno, inteso come continuazione vi-
brante dell’immagine dipinta. Queste 
"Célébration du sol”, paesaggi di ciot-
toli, di terra, di sabbia, esplorano le 
turbolenze telluriche e continuano 
nella serie di "Matériologies”, come la 
maestosa “Messe de la Terre”, 1959-
1960, che simula la consistenza di un 
terreno accidentato. I “Phénomènes”, 
rilevante insieme di litografie eseguite 
tra il 1958 e il 1962, saranno contem-
poraneamente l'apoteosi e il culmine 
di questa ricerca.  

L'audacia formale di questo ribel-
le lo portò poi a riprendere la figura 
nei primi anni Sessanta con la serie 
sorprendente “Paris Circus”, illustrata 
dalla gioiosa “Rue passagère”, 1961, 
che racconta il brulichio variopinto 
della città ritrovata. Ma rapidamente, 
gli alveoli colorati e tremolanti si fan-
no più precisi, come in “La Gigue ir-
landaise”, 1961, per inaugurare un va-
sto ciclo, "L'Hourloupe", che costitui-
sce la proposta di un nuovo linguag-

gio, fatto di alveoli a volte pieni, a vol-
te tratteggiati, con uno spettro di colo-
ri ristretto (nero, bianco, rosso, blu). 
Opere emblematiche di questa serie, 
come l'imponente “Houle du virtuel”, 
1963, o “Le Train de pendules”, 1965, 
illustrano questo linguaggio pittorico 
unico. “L'Hourloupe” occuperà Du-
buffet per dodici anni, dal 1962 al 
1974: questa modalità espressiva è ap-
plicata sia alle opere bidimensionali 
che all'esplorazione del volume, come 
nella stupefacente scultura “Figure vo-

tive”, 1969, e dell’architettura, fino al-
la progettazione di uno spettacolo dal 
carattere insolito, “Coucou Bazar”. Tre 
elementi, tra le scenografie e i perso-
naggi destinati a prendere vita lenta-
mente nel corso di questo spettacolo, 
sono proposti in mostra (“Site agité”, 
1973, “Papa gymnastique” e “Le Veil-
leur”, 1972) e danno con la loro sin-
golare presenza un'idea di questa im-
presa sorprendente.  

Diverse ulteriori serie importanti 
scandiscono ulteriormente la carriera 

 Jean Dubuffet, “Site avec 3 personnages (Psycho-site E 268)“ 
26 agosto 1981, acrilico su carta montata su tela, cm, 67 x 50.

 
rinviata al 2021
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JEAN DUBUFFET ALLA FONDATION PIERRE GIANADDA 

dell'artista, come “Psychosites” o “Mi-
res”, con in particolare l'eccezionale 
“Cours des choses”, 1983, dalla ge-
stualità vigorosa, che reinventa ogni 
volta una lettura del mondo che ri-
mette in discussione la percezione, fi-
no alla serie finale dei “Non-lieux”, 

che conclude l’opera radicale di Du-
buffet, tra le più ardite della storia del-
l'arte del XX secolo. 

La rassegna è curata da Sophie 
Duplaix, conservatrice capo delle col-
lezioni contemporanee del Musée na-
tional d'art moderne, Centre Pompi-

dou. Il catalogo presenta, dopo le in-
troduzioni di Léonard Gianadda e di 
Serge Lasvignes, presidente del Centre 
Pompidou, il testo di Sophie Duplaix, 
e le illustrazioni delle opere esposte ac-
compagnato da citazioni di scritti di 
Jean Dubuffet, oltre ad una biografia 
illustrata da immagini d’archivio.  

La retrospettiva dedicata a Jean 
Dubuffet rimarrà allestita alla Fonda-
tion Pierre Gianadda (Rue du Forum 
59, 1920 Martigny, Canton Vallese) 
dal 3 dicembre al 13 giugno 2021; si 
può visitare tutti i giorni dalle ore 10 
alle 18. Il biglietto d’entrata (prezzo 
pieno CHF 18.-) permette anche la vi-
sita del Parco delle Sculture, del Mu-
seo gallo-romano e del Museo dell’au-
tomobile. 

Jean Dubuffet 
“La Gigue irlandaise“ 
18 settembre 1961 
olio su tela 
cm 113,5 x 145,5.

LUGANO - I PRIMI CINQUE ANNI DELLA FONDAZIONE G&A BRAGLIA

La Fondazione Gabriele e Anna 
Braglia compie 5 anni. Dalla 

sua apertura nel settembre 2015 ad 
oggi la Fondazione ha concretizzato il 
desiderio dei suoi fondatori di mante-
nere integra la collezione d'arte che 
hanno amorevolmente raccolto in 
quasi sessant'anni di vita insieme e so-
prattutto di renderla accessibile ad un 
pubblico sempre più ampio. Durante 
questi cinque anni numerose sono sta-
te le testimonianze di apprezzamento 
suscitate dalle proposte culturali pro-
mosse negli spazi ubicati in Riva Cac-
cia 6A. Una superficie espositiva di 
450m2 suddivisa su due piani ideata 
da Anna e Gabriele e realizzata in col-

laborazione con l'architetto asconese 
Carlo Rampazzi. 

In 5 anni, questi spazi hanno ac-
colto 13'000 visitatori che hanno go-
duto della visione di oltre 400 opere 
d'arte fra disegni, dipinti e sculture 
presentate in 5 esposizioni organizzate 
dalla Fondazione per le quali sono sta-
te eseguite quasi 500 visite guidate. 

Fra le attività, significativa è stata 
anche la partecipazione a collaborazio-
ni extra-muros con diverse istituzioni 
sia nella Svizzera italiana (Museo d’ar-
te Mendrisio) sia all’estero (Franz 
Marc Museum a Kochel am See; 
Stadtmuseum a Lindau, Leopold Mu-
seum a Vienna e KirchnerHaus ad 

Aschaffenburg) nella realizzazione di 
importanti progetti culturali.

Anna e Gabriele Braglia

 
rinviata al 2021
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CHIASSO 
ALBERTO GIACOMETTI GRAFICA 
AL CONFINE FRA ARTE E PENSIERO

Con la mostra “Alberto Giaco-
metti (1901-1966) grafica al 

confine fra arte e pensiero”, il m.a.x 
museo di Chiasso espone per la prima 
volta una mostra specificatamente de-
dicata all’espressione grafica di Alberto 
Giacometti, riconosciuto fra gli artisti 
più importanti del XX secolo. Fino al 
10 gennaio 2021 sono esposti oltre 
quattrocento fogli di grafica, disegni e 
numerosi libri d’artista che videro Al-
berto Giacometti artefice d’indagine 
nelle diverse tecniche grafiche, dalla 
xilografia all’incisione a bulino, dal-
l’acquaforte alla litografia. Per la pri-
ma volta in un’esposizione, in mostra 
vengono proposte anche tre matrici, 

sia litografiche sia calcografiche, in 
raffronto alle corrispondenti grafiche. 

Sebbene sia conosciuto soprattutto co-
me scultore e pittore, Giacometti rea-
lizzò anche molte incisioni, espressio-
ne di una profonda ricerca creativa. 
L’artista svizzero considerava il dise-
gno e la sua trasposizione sulla matrice 
il fondamento estetico e concettuale 
su cui costruire una riflessione artistica 
tout court. 

Alberto Giacometti 
Femme nue de profil I / 
Nu de profil 
1955, acquaforte  
cm 31 x 5,8.

Alberto Giacometti 
André du Bouchet I, 1955-1956 

Illustrazione per il frontespizio di André du Bouchet, 
Dans la chaleur vacante, Paris 1961 

acquaforte , cm 16,7 x 12,2.
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LA GRAFICA DI ALBERTO GIACOMETTI AL M.A.X.MUSEO

Nelle quattro sezioni della mostra, 
in ogni sala, accanto all’opera grafica i 
visitatori possono ammirare un dise-

gno, una scultura o un dipinto di Gia-
cometti, così da permettere la com-
prensione del rapporto fra i suoi diver-

si mezzi di espressione. L’ambiente 
creativo dell’artista e dell’uomo è resti-
tuito attraverso le suggestive fotografie 
realizzate da Ernst Scheidegger e Paola 
Salvioni Martini. 

Il catalogo presenta l’opera grafica 
realizzata da Alberto Giacometti e sag-
gi specifici redatti da Jean Soldini (co-
curatore della mostra), Susanne Bieri 
(conservatrice della Graphische 
Sammlung della Nationalbibliothek 
di Berna), Chasper Pult (studioso e 
linguista della Val Bregaglia), Luigi 
Sansone (storico e critico d’arte con-
temporanea), Nicoletta Ossanna Ca-
vadini (direttrice del m.a.x. museo e 
Spazio Officina), Marco Fagioli (criti-
co d’arte e già docente universitario). 
Il catalogo bilingue italiano/inglese - 
400 pagine - pubblicato dalla casa edi-
trice Albert Skira, Milano-Ginevra, è 
in vendita a 36.- CHF/Euro. 

La mostra al m.a.x. museo (Via 
Dante Alighieri 6, Chiasso) dal titolo 
“Alberto Giacometti grafica al confine 
fra arte e pensiero” rimane allestita fi-
no al prossimo 10 gennaio; si può vi-
sitare (ingresso intero CHF/Euro 10.-) 
nei giorni da martedì a domenica 
nell’orario 10.00−12.00 / 14.00 − 18.00, 
lunedì chiuso.

Ernst Scheidegger 
Alberto Giacometti 
nel suo atelier 
di Parigi, 1951, 
sampa fotografica 
su carta, 
ristampa, 
cm 42 x 28. 

Boutique Sophie

Serfontana, II. piano - 6834 Morbio Inferiore - tel 078 945 12 55 - cp.sophie10@gmail.com

moda per donne esclusive 
realizzazione di capi unici

TM 2020 NOVEMBRE interno_TM mastro  26.10.20  11:41  Pagina 8



– 9 –

ARTE

LUGANO  
PAM PAOLO MAZZUCHELLI 
AL MASI NELLA SEDE DEL LAC 

Il Museo d’arte della Svizzera ita-
liana rende omaggio all'artista 

ticinese PAM Paolo Mazzuchelli, che 
con la mostra “Tra le ciglia” ripercorre 
le varie fasi della sua creazione artisti-
ca, attraverso un centinaio di opere, 
tra cui il monumentale ciclo Lettere 
dall’Europa. La mostra affronta le va-
rie fasi della carriera dell’artista pre-
sentando un corpus di circa cento 
opere, prevalentemente di grande for-
mato, realizzate a partire dagli anni 
Settanta fino ai giorni nostri. L’allesti-
mento non segue un ordine cronologi-
co e si sviluppa in nuclei di lavori ac-
comunati da tematiche e soggetti ri-
correnti. Tra questi emergono elemen-
ti legati al mondo vegetale, paesaggi 
visionari e apocalittici e la figura uma-
na. La mostra evidenzia, inoltre, le va-
rie tecniche impiegate dall’artista, in 
particolare le tecniche miste su tela e 
carta, il carbone e la china su carta 
nonché le diverse tecniche di incisio-
ne. 

Il percorso espositivo si apre con 
un’opera riconducibile agli esordi, 
“Quello che rimane dell’infanzia” 
(1976-1977), dove l’artista, mediante 
un taglio prospettico audace e una 
pennellata vibrante, raffigura alcuni 
giocattoli abbandonati sopra un arma-
dio. Prosegue con una serie di lavori 
cruciali nel percorso artistico di Maz-
zuchelli, con opere realizzate a partire 
da un’impronta del corpo sulla carta 

con successivo intervento da parte del-
l’artista. Queste testimoniano sia la di-
mensione performativa del lavoro dei 
primi anni Novanta che l’inserimento 
della scrittura all’interno dell’immagi-
ne, due aspetti che diventeranno una 
costante nelle sue scelte espressive.  

più avanti il percorso espositivo 
incontra le delicate incisioni di piccolo 
formato che caratterizzano la serie 
“Novantanove haiku” (2007), in cui 
Mazzuchelli compone un proprio be-
stiario ed erbario. Poi si arriva all’am-
pia sezione centrale della mostra, do-
minata dai grandi disegni a carbonci-
no del ciclo dedicato all’attivista brasi-
liano Chico Mendes con cui Mazzu-
chelli si aggiudicò la Borsa federale 
delle belle arti nel 1993 per il secondo 
anno consecutivo. 

Concludono l’itinerario una cin-
quantina di disegni di diverso formato 
dove tramite corpi mozzati e innatu-
ralmente contorti l’artista denuncia la 
violenza che contraddistingue in varie 

forme la nostra società, uno sguardo 
sul mondo contemporaneo che riac-
compagna lo spettatore attraverso l’e-
sposizione questa volta percorsa in 
senso inverso. 

Paolo Mazzuchelli è nato a Luga-
no nel 1954. Come molti artisti ticine-
si, frequenta il Centro Scolastico In-
dustrie Artistiche (CSIA) di Lugano 
per proseguire la formazione all’Acca-
demia di Brera a Milano. Nel 1982 
vince il concorso di disegno indetto 
dal comune di Chiasso e tiene, sempre 
a Chiasso, la prima mostra personale 
di rilievo alla Galleria Mosaico. Negli 
ultimi tempi sono da segnalare le mo-
stre del 2010 e 2013 alla Galerie Carza-
niga a Basilea, e nel 2015 e 2019 alla 
Galleria Carlo Mazzi a Tegna. Paolo 
Mazzuchelli vive e lavora a Tegna. 

La mostra di opere di PAM Maz-
zuchelli al MASI Museo d’arte della 
Svizzera italiana (sede al LAC, in Piaz-
za Bernardino Luini 6 a Lugano)  ri-
mane allestita fino al 28 marzo; si può 
visitare (ingresso pieno fr. 15.-) nei 
giorni di martedì, mercoledì e venerdì 
nell’orario 10.00-17.00, giovedì fino 
alle 20.00, sabato, domenica e festivi 
dalle 10.00 alle 18.00.

Paolo Mazzuchelli, “Europa (per Chico Mendes)” 
1992, carbone minerale su carta, cm 220 x 400.

Paolo Mazzuchelli 
“Novantanove haiku”, 2007 
diverse tecniche di incisione su carta 
99 fogli, cm 17x17 ciascuno.
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LUGANO 
 NEGLI SPAZI DI VILLA SASSA 
 I “GERMOGLI“ DI FRANÇOIS BONJOUR

Negli spazi comuni di Villa 
Sassa a Lugano è in atto una 

mostra con opere di François Bonjour, 
dove l’artista presenta le sue ultime 
realizzazioni. Il titolo “Germogli” allu-
de alla ripresa dopo il lockdown causa-
to dalla pandemia cinese, e dunque ad 
un nuovo inizio, con opere “germo-
gliate” in quei mesi di isolamento e ri-
flessione. 

Questa nuova produzione si inse-
risce, come sempre, nell’espressività di 
Bonjour, tra pittura e scultura, tra se-
gno e grafia, tra materiali nuovi, carte 
e tessuti antichi. Attraversa i generi 
mantenendo un’unità di stile, così af-
frontando anche il rapporto con la li-
nea, la forma, lo spazio. Cosicché da 
un candido e sostanzioso sottofondo 
di pittura, da una sorta di tabula rasa, 
ecco spuntare come dei filamenti di 
tessuto e di colore, che nella loro rit-
micità si strutturano in una sorta di 
linguaggio. 

La mostra riunisce una trentina di 

tecniche miste su carte, su tela ed an-
che su tavola in cui questi materiali 
“poveri” diventano parte integrante di 
significati che si riferiscono sempre al 
concetto di esistenza ed in questo caso 
di rinascita. 

François Bonjour è nato a Cham 
(Zugo), si è formato tra Italia, in par-

ticolare Torino, e Svizzera; da decenni 
risiede e lavora a Lugano. 

La mostra di opere di François 
Bonjour dal titolo “Germogli” rimane 
allestita a Villa Sassa (in Via Tesserete 
10 a Lugano) fino 17 dicembre; si può 
visitare gratuitamente tutti i giorni.

Bindella Viticoltura-Commercio Vini SA 
Via al Molino 41, Scairolo - 6926 Montagnola 

tel 091 994 15 41 - fax 091 993 03 87 - info@bindellavini.ch 
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ARTE

MELANO 
DUE DISTINTE MOSTRE 
NEGLI SPAZI DI ARTRUST

Artrust ha riaperto le porte dei 
propri spazi espositivi con 

due nuove mostre intitolate “20+20 = 
Quarantena. I nostri artisti nell’anno 
della pandemia” e "Street Stars on 
Stairs - 51 steps". Nella prima, prota-
goniste sono le opere di quattro artisti 
che fanno parte della scuderia Artrust: 
Andrea Ravo Mattoni, Aymone Polet-
ti e Raul, che con la galleria di Melano 
hanno esibito in mostre collettive e 
personali e presenziato a numerose fie-
re nazionali e internazionali, con l’ag-
giunta di Sirinat Kasikam, che oltre a 
essere una giovane artista emergente è 
anche parte integrante del team Artru-
st, da oltre quattro anni. Le opere in 
mostra sono per la maggior parte state 
realizzate dai quattro artisti nei mesi di 
reclusione forzata della quarantena e 
del lockdown. Dai grandi classici rivi-
sitati a spray di Ravo, alle eleganti in-
cisioni di Aymone Poletti, dai segni 
istintivi di Raul sino alle composizioni 
meditative di Sirinat Kasikam, potre-
mo scorgere nelle opere di questi arti-
sti i segni del cambiamento repentino 

e forzato con cui il 2020 ha costretto 
tutti noi a fare i conti. 

"Street Stars on Stairs - 51 steps", 
invece, presenta una selezione di opere 
di alcuni dei nomi più importanti del-
la storia della Street Art, dalle origini 
del graffitismo sino ai giorni nostri. 
Banksy, Blu, Haring, Jonone, Never-
crew, Osgemeos, Space invader, 

Taki183, Zevs: un concentrato del 
meglio dell’arte urbana, sintetizzato 
nel percorso in ascesa di 51 gradini. 

Le due mostre presso Artrust (in 
via Pedemonte di Sopra 1 a Melano) si 
possono visitare gratuitamente fino al 
18 dicembre nei giorni dal martedì al 
sabato dalle 14 alle 18: chiusura nei 
giorni festivi.

Aymone Poletti, “Ode alla luna”, 2020, tecnica mista e collage.

PORZA - AL MUSEO VILLA PIA “FRANCO CLIVIO. MANIFOLDS”

L’esposizione in atto al Museo 
Villa Pia di Porza presenta un 

suggestivo dialogo tra Franco Clivio, il 
cui esordio è da ricondurre alla scuola 
di Ulm, una scuola di progettazione 
grafica e di disegno industriale, e l’ar-
tista Erich Lindenberg, che prima di 
approdare alla pittura, si è formato alla 
scuola di arti applicate di Essen. Attra-
verso l’interazione tra le opere dei due 
protagonisti si offre lo spunto per ri-
flettere sul tema dello spazio. Nel caso 
di Lindenberg lo spazio è racchiuso in 
sequenze di elementi e superfici bidi-
mensionali, mentre Clivio crea oggetti 
tridimensionali (Manifolds), composi-
zioni “aeree”, allontanando gli oggetti 

da una funzionalità di uso quotidiano 
per diventare esclusivamente lavori 
spaziali autonomi. 

Franco Clivio e nato nel 1942. Vi-
ve e lavora a Zurigo. Tra il 1963 e il 
1968 studia Produkt gestaltung presso 
l’Hochschule fur Gestaltung di Ulm 
dove consegue il diploma e poi assi-
stente con incarico di docenza. Dal 
1968 sviluppa e disegna prodotti per 
le aziende Lamy, Erco, Fsb, Gardena, 
Siemens, Rodenstock. Dal 1972 e 
professore ospite presso varie universi-
ta in America, Germania, Italia e Fin-
landia. 

Tra il 1980 e il 2002 insegna alla 
Hoch schule fur Gestaltung di Zurigo. 

Dal 2003 al 2011 insegna all’Istituto 
universitario di architettura di Venezia 
(iuav). La mostra “No Name Design”, 
circa 1000 oggetti di designer scono-
sciuti dalla sua collezione personale è 
stata presentata per 4 anni in luoghi 
europei diversi, tra cui: Winterthur, 
Losanna, Milano, Bregenzerwald, 
Amburgo, Delft, Monaco e Flims. 

La mostra “Franco Clivio. Ma-
nifolds” al Museo Villa Pia (in via 
Cantonale 24 a Porza) rimane allestita 
fino al 28 marzo 2021; si può libera-
mente visitare nei giorni di martedì 
dalle ore 10 alle 18 e domenica dalle 
14 alle 18.
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LA CORNICE 
spazio espositivo

 

1970 - 2
020 

50 ann
i al

 vos
tro 

serv
izio 

LA CORNICE SA 
 

cornici 
dorature 

articoli di belle arti 
 

via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch

visitate 
la nostra 

galleria d’arte

da Bindella!
GLI ITALIANI

Scopri subito i migliori vini.  
Nella nostra Vinoteca o online:    
bindella.ch

Vinoteca Bindella   
Via al Molino 41, Scairolo   
6926 Montagnola

da lunedi a venerdì  
dalle 7.30 alle 12.00 ore   
dalle 13.30 alle 17.00 ore

+41 91 994 15 41 
info@bindellavini.ch

Degu- 

stazione

gratuita

più belli li trovate
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ARTE

LUGANO 
ALLO SPAZIO ESPOSITIVO LA CORNICE 
STEFANO LANUZZA ARTISTA A TUTTO TONDO

Lo spazio espositivo La Cornice 
propone la mostra dal titolo 

"Pitture dell’Europa. L'occhio abba-
gliato del tempo" con opere dell’arti-
sta e letterato di origine siciliana e da 
tempo fiorentino d’adozione Stefano 
Lanuzza. Una trentina di opere fra 
tempere, tecniche miste su tela, carta 
telata o cartoncino, appartenenti al-
l’ultimo periodo, bene illustrano bene 
l’estro di questo artista, notevolmente 
conosciuto più per il suo intenso lavo-
ro letterario, contrapposto alle poche e 
mirate uscite da pittore. 

Poeta, scrittore, critico letterario e 
artista, Stefano Lanuzza è nato nel 
1946 a Villafranca Tirrena (Messina); 
da tempo vive a Firenze. Svolge anche 
attività di artista figurativo, ma è assai 
conosciuto in campo letterario. Ha 
pubblicato opere di italianistica e let-
teratura comparata, oltre a diverse tra-
duzioni. Ha diretto la rivista “Molloy. 
Trimestrale letterario” (1988-1993), 
fondata nel 1988 col germanista Fer-
ruccio Masini, e ha collaborato a di-
verse altre riviste letterarie (tra cui "Le 
Magazine Littéraire", "Carte segrete", 

"Yale Italian Poetry", "Il Ponte", "Les 
langues néo-latines", "Il Verri", "Altri 
termini", "Metaphorein", "Lettera In-
ternazionale", "L'Indice", "Lunario-
nuovo", "Il Portolano"). Per Stampa 
Alternativa, ha diretto la Collana "Be-
nedetti/Maledetti". Come artista figu-

rativo, ha limitato la propria attività 
all'illustrazione grafica e come detto a 
rare esposizioni di pittura. 

La mostra allo Spazio espositivo 
La Cornice (in via Giacometti 1, in 
centro a Lugano) - che rimane allestita 
fino al 28 novembre - è dunque una 
rara e ghiotta occasione per scoprire il 
lato pittorico di questo artista a tutto 
tondo. L’esposizione si può liberamen-
te visitare nell’ampio orario d’apertura 
dell’attiguo negozio di articoli di belle 
arti: da lunedì a venerdì nell’orario 
8.00-12.00 e 14.00-18.30, sabato dal-
le 9.00 alle 12.00; una parte è sempre 
visibile dall’esterno nelle ampie vetri-
ne della galleria.
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ARTE

MINUSIO 
IL MUSEO MECRÌ PROPONE 
I PASTELLI DI FAUSTO TOMMASINA

Le sale del Museo Mecrì ospita-
no un gruppo di opere inedite 

realizzate di recente mediante la tecni-
ca del pastello dal pittore Fausto Tom-
masina (1961, Vira Gambarogno). Il 
pittore locarnese aveva già sperimenta-
to e utilizzato il pastello in passato, ma 
mai ad oggi era stata dedicata una mo-
stra con esclusivamente opere realizza-
te con tale tecnica. Questi ultimi lavo-
ri di stampo naturalista si presentano 
per certi versi come una sorta di con-
tinuazione di quanto sviluppato in 
precedenza, ritornando anche su te-
matiche (come le nuvole ad esempio) 
già trattate negli oli. 

Nell’intimità del suo atelier di Lo-
carno il pittore dimostra un carattere 
forte nel perseguire la sua ricerca pit-
torica. Dall’assidua dedizione emerge 
un grande coraggio per una scelta co-
raggiosa che sostiene l’intero suo lavo-
ro; e non solo perché oggi in pochi 
percorrono la strada del naturalismo 
pittorico. Il pittore locarnese dimostra 
di aver compreso e saper utilizzare con 
grande maestria la tecnica, l’intelletto 
ma anche il sentimento per creare del-
le atmosfere che a un primo sguardo 
rivelano paesaggi analoghi al reale, ma 

che al contempo cercano di trascen-
derlo. Tommasina dipinge cieli stella-
ti, paesaggi notturni e alberi. Soprat-
tutto questi ultimi appaiono quasi co-
me esseri numinosi, capaci di innesca-
re un sentimento di stupore, di incan-
to che va oltre la mera rappresentazio-
ne naturalista. 

Fausto Tommasina è nato nel 
1961 a Vira Gambarogno. Ha fre-
quentato il Centro Scolastico Indu-
strie Artistiche di Lugano (CSIA), di-
plomandosi come grafico, professione 
che svolge fino al 1988. Da allora si 
occupa esclusivamente di pittura e il-
lustrazione. Vive e lavora a Locarno. 

La mostra di opere di Fausto 
Tommasina presso la Fondazione Mu-
seo Mecrì (in Via Mondacce 207 a 
Minusio) rimane allestita fino al 31 
gennaio prossimo. Si può liberamente 
visitare nei giorni da martedì a sabato 
tra le 14.00 e le 17.00; domenica 
nell’orario 10.00-12.00 / 14.00-
17.00. Data la scarsità di posteggi è at-
tivo dalle ore 16.15 un servizio bus 
navetta in partenza dal parcheggio nei 
pressi della Residenza ai Fiori di Tene-
ro (Via Stazione) fino al museo.

Fausto Tommasina, “Westerpark” 
2019, pastello su carta Canson, cm 41,5 x 61.

Fausto Tommasina 
“Cipressi al Burbaglio”, 2019 pastel-
lo su carta Canson Touch, cm 38 x 
26,3. 
 

Fausto Tommasina 
“Paesaggio con dune 

d’après J. van Ruisdael”, 2019 
pastello su carta abrasiva 

cm 27 x 22. 
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ARTE

LUGANO 
DIALOGHI DI SCULTURA 
ALLA GIPSOTECA GIANLUIGI GIUDICI

La Gipsoteca Gianluigi Giudici 
presenta la terza mostra del ci-

clo “Dialoghi di scultura”. Nella rasse-
gna curata da Luigi Cavadini figurano 
opere di Eva Antonini, Lorenzo Cam-
bin e Antonio Tabet. Di Antonini - ar-
tista originaria di Rapperswil, Canton 
San Gallo, che vive in Ticino dal 1985 
e che è presente sulla scena artistica 
europea (mostre in Svizzera, Italia, 
Francia) dal 2003 - sono proposte 
sculture in terracotta che si muovono 
attorno alla figura umana rappresenta-
ta a tutto tondo o per frammenti. 
Cambin - luganese con una formazio-
ne prima al CSIA poi a Urbino e quin-
di all’Accademia di belle arti di Brera a 
Milano. Espone dalla fine degli anni 
Ottanta e ha nel curriculum una lunga 
serie di personali in Svizzera e Spagna 
– presenta opere-installazioni in cui la 
composizione di forme leggere che 
mimano la natura diventa pretesto per 
l’indagine dello spazio. Di Tabet - gra-
fico di formazione, con l’esperienza 
trentennale di direttore artistico della 

Banca del Gottardo, ha sempre con-
dotto una propria ricerca artistica di 
cui si propongono le singolari opere 
recenti a tre dimensioni – vengono 
proposte le “costruzioni” eseguite tra-
mite una operazione mentale di scom-
posizione e quella pratica di ricostru-
zione ad incastri di forme a produrre 
opere dagli interessanti effetti dinami-
ci. 

La Gipsoteca, dedicata a Gianluigi 
Giudici (Casanova Lanza 1927, Val-
morea 2012) e alla sua opera, raccoglie 
diverse centinaia di gessi di lavori poi 
fusi in bronzo, realizzati in oltre cin-
quant’anni di attività. Il linguaggio 
utilizzato dall’artista spazia dal figura-
tivo all’astrazione, nella sua variante 
organica. Particolarmente apprezzata 
nel tempo è stata la sua scultura reli-
giosa, collocata presso chiese delle pro-

Eva Antonini

LA CORNICE SA 
 

via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch

vince lombarde e del Canton Ticino, 
con una eccezione per l’ampio inter-
vento compiuto a Vienna, tra 1966 e 
1992, presso la Chiesa del Buon Pa-
store. L’allestimento presso la sede del-
la Gipsoteca, è stato realizzato con lo 
scopo di evidenziare la varietà e pecu-
liarità dei linguaggi utilizzati, attraver-
so la creazione di “isole” ossia rag-
gruppamenti di opere che meglio in-
quadrano aspetti del suo lavoro. Da 
segnalare inoltre altri due interessanti 
spazi: il deposito gremito di gessi di 
varia epoca e di vario interesse e l’ate-
lier giovanile dell’artista con gli stru-
menti per la realizzazione di lavori a 
cesello e a sbalzo.  

La mostra Dialoghi di scultura, in 
Riva Caccia 1 a Lugano, rimane aper-
ta fino al 14 novembre, da mercoledì 
a sabato dalle 14.00 alle 18.00.
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ARTE 
PER  

I PIÙ GIOVANI

LUGANO 
PER IL MUSEO IN ERBA VENT’ANNI 
DI CREATIVITÀ RISERVATA I PIÙ PICCOLI

Sono passati vent’anni dall’ini-
zio dell’avventura del Museo in 

erba: vent’anni di mostre, atelier, idee 
creative, spettacoli, incontri con arti-
sti, collaborazioni, ma anche di grande 
lavoro, impegno e ricerca che hanno 
portato un’offerta culturale sempre 
rinnovata alle famiglie e alle scuole del 
territorio. Era l’11 ottobre 2000 quan-
do è stato inaugurato a Bellinzona co-
me antenna estera del Musée en herbe 
di Parigi: da allora ha accolto più di 
150’000 visitatori dai 2 ai 12 anni. Si 
è trasferito a Lugano nel 2016 ed è 
tutt’oggi l’unico museo d’arte per 
bambini in Ticino. “Scoprire l’arte 
giocando” è la formula vincente delle 
esposizioni interattive che propone 
per l’infanzia, ideate da Istituzioni 
svizzere (Espace des inventions di Lo-
sanna) ed europee (Musée en Herbe 
fino al 2010 e Centre Pompidou di 
Parigi) o coprodotte.  

La nuova stagione si è aperta con 
la mostra “Il Pianeta che vorrei”, un 
percorso tra natura, architettura ed 
ecologia, prorogata fino al 15 novem-
bre. La storia dell’architettura è un’oc-
casione per affrontare con i più piccoli 
anche un discorso sull’ambiente e 
sull’impatto che il costruito ha avuto 
sulla natura circostante. La salvaguar-
dia del pianeta è un tema che ormai 
nessuno può fingere di non conoscere, 
nemmeno, o forse soprattutto, i bam-
bini. La mostra aiuta i più piccoli a 
scoprire il problema e i più grandi a 
esserne più consapevoli ed entrambi 
ricevono indicazioni utili su cosa fare: 
il loro futuro è nelle loro e nelle nostre 
mani, nei piccoli gesti quotidiani che 
ognuno di noi può fare, senza riman-
dare a domani. Il percorso offre ai 
bambini suggerimenti per guardare la 
casa, il quartiere, la città in cui vivono 
con occhi nuovi, con un’attenzione 
maggiore all’ambiente. 

Seguirà, dal 28 novembre, la gran-
de mostra “Calder, che circo!”, esposi-

zione interattiva dal Centre Pompidou 
di Parigi che presenta la poesia e l’in-
ventiva dell’opera del famoso artista 
Alexander Calder in un allestimento 
divertente e colorato che affascina i 
bambini, e non solo. Il Museo in erba 
propone, inoltre, un ricco programma 
di laboratori che aiutano i bambini a 
comprendere la creazione artistica in 
tutte le sue sfaccettature: dai giochi 
con i colori ai materiali naturali e di 
recupero, alla scoperta di artisti e tec-
niche insolite. Gli atelier, da sempre 
giocosi ed educativi allo stesso tempo, 
si rinnovano ogni volta per trovare 
strategie originali che coinvolgano i 
bambini. Negli ultimi anni si sono ar-

ricchiti di un approccio multidiscipli-
nare e multisensoriale che introduce i 
piccoli artisti a un tema o a un artista 
anche attraverso la musica, i suoni, la 
narrazione, il movimento e l’interpre-
tazione con il corpo privilegiando 
sempre la libera espressione delle emo-
zioni.  

Il Museo in erba (in Riva Antonio 
Caccia 1 a Lugano - Central Park Gal-
leria 1o piano) è aperto nei giorni da 
lunedì a venerdì nell’orario 8.30 - 
11.30 / 13.30 - 16.30, sabato e dome-
nica 14.00 - 17.00; chiuso per allesti-
mento dal 16 al 27 novembre.

– 16 –
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MUSICA

ASCONA 
IL JAZZ CAT CLUB DI RIPARTE CON  
TULLIO DE PISCOPO E DADO MORONI

Il Jazz Cat Club riprende le pro-
prie attività il 17 novembre con 

un concerto di Tullio De Piscopo e 
Dado Moroni. Il cartellone presenta 
fino a gennaio 2021 cinque concerti, 
tre al Teatro del Gatto e due al Teatro 
Sociale. Il prosieguo della stagione pri-
maverile sarà definito in seguito. Il 23 
marzo sarà comunque ricuperato il 
concerto con la cantante Cyrille 
Aimée, rinviato lo scorso mese di mag-
gio. 

E così, a dispetto di una situazio-
ne causata dal virus arrivato dalla Cina 
che non può escludere colpi bassi, 
cambi di programmi e cancellazioni 
dell’ultima ora, ecco che il Jazz Cat 
sfodera la grinta necessaria per affron-
tare una stagione promettente dal pro-
filo musicale quanto carica di incogni-
te. Flessibilità e spirito di adattamento 
sono le parole d’ordine. Per comincia-
re, un occhio attento sarà ovviamente 
riservato alla sicurezza del pubblico. 
La capacità del teatro del Gatto, ad 
esempio, sarà limitata a circa il 40% 
della capienza. E per evitare eccessivi 
assembramenti e nel contempo poter 
in qualche modo rientrare nei costi dei 
concerti, si punterà a replicare gli ap-
puntamenti.  

Fra le novità del cartellone 2020-
21, spicca la rinuncia al rituale del lu-
nedì, con concerti che si terranno an-
che in altri giorni infrasettimanali e 
nel week-end, mentre dopo la positiva 
esperienza dello scorso anno si torna a 
giocare la carta del Teatro sociale di 
Bellinzona, quest’anno sede di due 
concerti. Confermata pure la collabo-
razione per due concerti con RSI Rete 
Due e la rassegna “Tra Jazz e nuove 
musiche”. 

La stagione prende il via al teatro 

del Gatto martedì 17 novembre (due 
gli show in programma, alle 19 e alle 
21) con un trio d’eccezione, composto 
da Tullio De Piscopo, leggendario bat-
terista e percussionista di Pino Danie-
le, Dado Moroni, uno dei migliori 
pianisti jazz viventi, e dal contrabbas-
sista Aldo Zunino: tre grandi ed eclet-
tici artisti per un concerto che ren-
derà, fra l’altro, un omaggio a Pino 
Daniele. 

Altro jazzista italiano che vanta 
collaborazioni con star come Marcus 
Miller, Snoop Dogg, Bireli Lagrene, 
Manu Katché (tanto per restare al suo 
ultimo album), lunedì 23 novembre si 
esibirà al Sociale di Bellinzona il piani-
sta e compositore romano Antonio Fa-
raò con il suo trio. Amante delle con-
taminazioni di genere, Faraò propone 
un jazz contemporaneo sorprendente 
e raffinato, ma anche sempre perfetta-
mente accessibile al pubblico. 

Venerdì 4 e sabato 5 dicembre al 
Gatto di Ascona, doppio appunta-
mento invece con Uli Wunner e Chri-
stian Willisohn: maestro del sax alto e 
del clarinetto il primo, pianista e can-
tante, il secondo, il cui nome è asso-
ciato a tanti bluesman americani, alla 
cantante Lillian Boutté e alla scena 

Tullio De Piscopo

Teatro al Gatto, Ascona.

TM 2020 NOVEMBRE interno_TM mastro  26.10.20  11:41  Pagina 17



– 18 –

ARTE

 
 
 
JAZZ CAT CLUB ASCONA

musicale di New Orleans. Blues e 
R&B per una serata di grande atmo-
sfera. 

L’incontro fra Ella Fitzgerald e 
Louis Armstrong è al centro del con-
certo che venerdì 18 - con replica sa-
bato 19 dicembre - viene portato in 
scena al teatro del Gatto dal trombo-
nista e cantante irlandese Paddy Sher-
lock e dall’affascinante cantante svede-
se Ellen Birath.  

Last but not least, al Teatro Socia-
le di Bellinzona mercoledì 20 gennaio, 
una grande e potente voce in cui si 
esprimono i colori del jazz, del soul, 
del blues e del gospel, quella di Kari-
ma. Accompagnata al pianoforte da 
Piero Frassi la pupilla di Kurt Bacha-
rach si racconta con le canzoni che più 
hanno segnato il suo percorso artistico 
e umano, da “Lullaby of Birdland” a 
“Greatest Love of All”, brano della sua 
musa ispiratrice Whitney Houston.  

 
 
 

IL PROGRAMMA 
 
Teatro del Gatto di Ascona  
martedì 17 novembre 
primo show ore 19.00  
secondo show ore 21.00 
 
Around Pino 
 
Tullio De Piscopo, batteria 
Dado Moroni, piano 
Aldo Zunino, basso 
 
Tullio De Piscopo, percussionista 

eclettico, che spazia dal jazz al pop 
(con successi come “Andamento len-
to” o “Stop Bajon”) alla classica, vera 
leggenda della batteria, stretto colla-
boratore di Pino Daniele; Dado Mo-
roni, uno dei migliori pianisti jazz vi-
venti, adorato da tutti i grandi jazzisti 
che hanno suonato con lui; Aldo Zu-
nino, da anni presenza costante nei 
concerti di Tullio e Dado, contrabbas-
sista che ha collaborato con il gotha 
del jazz italiano e internazionale. Con 
un repertorio in cui troveranno spazio 
vari brani di Pino Daniele, il concerto 
celebra il trio con il quale iniziò la car-
riera di Moroni e l’incontro tra due 

città di mare: la Genova di Dado e Al-
do e la Napoli di Tullio, a cui si ag-
giunge una terza città, la Milano in cui 
Tullio si è trasferito. Tre luoghi, tre 
storie che confluiscono in una musica, 
il jazz, che fin dalle origini è un genere 
ibrido, capace di accogliere e fondere 
esperienze diverse. 

 
 
Teatro Sociale di Bellinzona  
lunedì 23 novembre , ore 20.45 
 
Antonio Faraò international trio 
 
Antonio Faraò, piano 
Ameen Saleem, basso 
Bruce Ditmas, batteria 
 
Al Jazz Cat Club l’acclamato pia-

nista e compositore romano Antonio 
Faraò si era esibito anni fa in un me-
morabile concerto con Till Brönner. 
Artista eclettico, amante delle conta-
minazioni di genere, Faraò propone 
un jazz contemporaneo sempre sor-
prendente, raffinato e complesso, ma 
anche sempre perfettamente accessibi-
le al pubblico.  Uno dei jazzisti italiani 
più amati e noti a livello mondiale, Fa-
raò collabora con innumerevoli grandi 
nomi del jazz, come testimonia anche 
il suo ultimo album del 2017, in cui è 
accompagnato da star come Marcus 
Miller, Snoop Dogg, Bireli Lagrene, 
Manù Katchè. Al Teatro Sociale lo po-
tremo ammirare assieme al suo trio 
abituale, con gli americani Ameen Sa-
leem al basso e Bruce Ditmas alla bat-
teria.  

 

Antonio Faraò
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ARTE

 
 
 
JAZZ CAT CLUB ASCONA

Teatro del Gatto di Ascona 
venerdì 4 dicembre, ore 20.30 
sabato 5 dicembre, ore 20.30 
 
Christian Willishon 
meets Uli Wunner 
 
Christian Willisohn, piano e voce 
Uli Wunner, alto sax 
 
Con Thomas L’Etienne e Leroy 

Jones, nel 2019 avevamo già avuto 
modo di ammirare ad Ascona il talen-
to davvero unico di Uli Wunner, mu-
sicista versatile, maestro del sax alto e 
del clarinetto nonché esponente di 
spicco del jazz tradizionale in Europa. 
In questo concerto molto speciale, im-
pregnato di atmosfere bluesy e R&B, 
si esibirà con Christian Willisohn, pia-
nista e cantante che vanta 40 anni di 
carriera, il cui nome è associato a tanti 

bluesman americani, alla cantante Lil-
lian Boutté e alla scena musicale di 
New Orleans, città dai mille colori 
musicali, dove questo bluesman di 
gran classe sembra attingere sempre 
nuova ispirazione. 

 
 
Teatro del Gatto di Ascona  
venerdì 18 dicembre, ore 20.30 
sabato 19 dicembre, ore 20.30 
 
Paddy Sherlock & Ellen Birath 
 
Paddy Sherlock, trombone e voce 
Ellen Birath, voce 
Ludo Allainmat, piano 
 
“Il loro feeling è difficile da spie-

gare ma funziona e lo spettacolo è ir-
resistibile". “Una musica che dà molta 
felicità e piacere”. “Un omaggio che 
non scade mai nell’imitazione”. Accol-
to a braccia aperte dal pubblico e dalla 
critica parigina, lo spettacolo portato 
in scena dall’istrionico trombonista e 
cantante irlandese Paddy Sherlock e 
dall’affascinante cantante svedese El-
len Birath celebra l’incontro musicale, 
celeberrimo, fra Ella Fitzgerald e Louis 
Armstrong, rivisitato qui da due artisti 

eclettici ed estroversi, divertenti sul 
palco quanto solidi dal profilo musica-
le. Li accompagna al pianoforte Ludo 
Allainmat.  

 
 
Teatro Sociale di Bellinzona 
mercoledì 20 gennaio, ore 20.45 
 
Karima 
 
Karima, voce 
Piero Frassi, pianoforte 
 
Una grande e potente voce quella 

di Karima in cui convivono e si espri-
mono i colori del jazz, del soul del 
blues e perfino del gospel. Una voce 
molto amata da musicisti come Dado 
Moroni o il maestro Kurt Bacharach, 
che per lei ha persino scritto dei brani. 
Ex di Amici, in gara a Sanremo, prota-
gonista nel 2017 del musical “The 
Bodyguard”, la cantante ha all’attivo 
vari album, fra cui uno dedicato a Ba-
charach, uscito in Italia a cura della 
Universal, ma originariamente pro-
dotto nel 2016 da Nicolas Gilliet e re-
gistrato a Losone. Karima qui si rac-
conta attraverso la musica, percorren-
do un viaggio nei ricordi e nelle emo-

Christian Willisohn 

Karima
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MUSICA

 
 
 
JAZZ CAT CLUB ASCONA

zioni con le canzoni che più hanno se-
gnato il suo percorso artistico e uma-
no, da “Lullaby of Birdland” a “Grea-
test Love of All”, brano della sua musa 

ispiratrice Whitney Houston. L’ac-
compagna al pianoforte il talentuoso 
Piero Frassi, che vestirà la sua voce con 
dei bellissimi arrangiamenti. 

Teatro del Gatto di Ascona 
martedì 23 marzo, ore 20.30 
 
Cyrille Aimée 
 
Cyrille Aimée, voce 
Laurent Coulondre, piano 
Jeremy Bruyere, basso 
 
La cantante francese trapiantata a 

New Orleans Cyrille Aimée, il cui 
concerto dello scorso maggio era stato 
cancellato causa Covid, è l’attesissima 
ospite di marzo. Vincitrice fra il 2007 
e il 2012 di tre importantissimi con-
corsi (Montreux, Thelonious Monk e 
il Sarah Vaughan Competition), Cy-
rille si esibisce oramai sui palchi più 
prestigiosi del mondo e con i suoi al-
bum svetta in testa alle hitparade del 
jazz negli Stati Uniti. Nicolas Gilliet 
l’ha scritturata dopo averla ascoltata 
un anno fa allo Snug Habour di New 
Orleans. “Una voce pazzesca, una ca-
pacità a dir poco sbalorditiva di im-
provvisare. Grandissimo feeling, ne 
farà di strada!”. Come non detto: Cy-
rille Aimée ha appena ottenuto una 
nomination ai Grammy Awards 2020 
per “Merry Me a Little”. 

 
I concerti di febbraio, aprile e mag-

gio 2021 saranno ulteriormente annun-
ciati.

Cyrille Aimée

THE BEST CENTER 
FOR THE BEST SUPPORT

iCenter Sagl           |           Via Luigi Canonica 16           |          CH-6900 Lugano           |           T: + 41 (0)91 971 98 72            |           info@icenter.ch            |           www.icenter.ch
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MUSICA

LUGANO E CHIASSO 
I CONCERTI DELL’OSI 
AL LAC E A CINEMA TEATRO

Il direttore d’orchestra francese 
François Leleux prosegue la for-

tunata collaborazione con l’OSI gui-
dando il concerto di giovedì 19 no-
vembre alle ore 20.30 presso il LAC di 
Lugano. In posizione centrale nel pro-
gramma c’è il raro Quinto concerto 
per violino e orchestra di Niccolò Pa-
ganini, scoperto dopo la morte del 
compositore genovese dal figlio Achil-
le e orchestrato nel 1959 dal musico-
logo Federico Mompellio. Al solista 
Sergej Krylov, specialista e ammiratore 
paganiniano, il compito di rivelare la 
grande forza espressiva dei temi e i 
fuochi d’artificio del violinista-virtuo-
so per antonomasia.  

In apertura la più celebre ouvertu-
re di Carl Maria von Weber, quella per 
l’opera “Der Freischütz”, simbolo del 
romanticismo tedesco; mentre la Terza 
sinfonia di Johannes Brahms, erronea-
mente intitolata “Eroica”, concluderà 
il programma nel clima appassionato, 
crepuscolare e meditativo del grande 
sinfonista tardo-romantico tedesco. 
Con questa pagina ricompare anche 
nei programmi OSI una Sinfonia di 
Brahms, dopo una pausa brahmsiana 
di cinque anni seguita al successo della 
pubblicazione video e discografica 
“Rileggendo Brahms” (insignita nel 

2018 del prestigioso premio interna-
zionale ICMA). 

L’Orchestra della Svizzera italiana 
sarà presente al Teatro di Chiasso mar-
tedì 24 novembre alle ore 20:30, sul 
palcoscenico della storica struttura 
chiassese, dove ricorderà il centenario 
dalla nascita del grande pianista italia-
no Arturo Benedetti Michelangeli, che 
scelse come sua ultima residenza Pura, 
nel Malcantone.  

L’OSI, sotto la guida di Pietro 
Mianiti, insieme a Giuseppe Albanese, 
fra i più interessanti pianisti italiani 
della sua generazione, eseguirà il Pri-
mo concerto per pianoforte e orche-
stra e la Prima Sinfonia di Beethoven. 

In questo 
modo ver-
ranno uniti 
nel ricordo 
B e n e d e t t i 
Michelan-
geli e, nel 
250° anni-
versario del-
la nascita, 
uno dei suoi 
autori pre-
d i l e t t i , 
Ludwig van 
Beethoven. 

 
 

LAC Lugano, Sala Teatro 
giovedì 19 novembre, ore 20.30 
 
Orchestra della Svizzera italiana 
François Leleux, direttore 
Sergej Krylov, solista violino 
 
Carl Maria von Weber 
“Der Freischütz”, ouverture 
 
Niccolò Paganini 
Concerto per violino 
e orchestra n. 5 in la minore 
 
Johannes Brahms 
Sinfonia n. 3 in fa maggiore 
 
 
Cinema Teatro Chiasso 
martedì 24 novembre,ore 20.30 
 
Orchestra della Svizzera italiana 
Pietro Mianiti, direttore 
Giuseppe Albanese, solista 
pianoforte 
 
Ludwig van Beethoven 
Concerto per pianoforte 
e orchestra nr. 1 in do maggiore 
op. 15 
 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia nr. 1 in do maggiore 
op. 21

François Leleux

Sergej Krylov
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MUSICA

LUGANO E ASCONA 
 
JAZZ IN BESS 

La prima parte della rassegna 
2020/21, fino ad inizio dicem-

bre, propone appuntamenti che Rete 
Due condivide con Jazz in Bess, il Jazz 
Cat Club di Ascona e l’Associazione 
Musibiasca. L’accento del programma 
è posto da una parte sulla scena del 
jazz e dell’improvvisazione svizzeri, 
con la presenza di musicisti di primo 
piano, tutti di spessore internazionale. 
Un secondo filo rosso lo si può indivi-
duare negli appuntamenti che danno 
spazio al format del ‘piano trio’, classi-
ca formazione del jazz qui declinata da 
tre specialisti molto diversi dal punto 
di vista generazionale e stilistico. 

I primi appuntamenti al Jazz in 
Bess di Lugano si sono svolti in otto-
bre. Il prossimo vede Tullio De Pisco-
po al Teatro del Gatto di Ascona nel-
l’ambito di Jazz Cat Ascona. Poi verso 
fine novembre vi sarà un concerto del 
pianista basilese Hans Feigenwinter, 
dal contrabbassista di Berna Bänz Oe-
ster e dal batterista vallesano Norbert 
Pfammatter. Un ‘Weltklasse Trio’ co-
me lo definiscono, senza bisogno di 
traduzione, i nostri amici d’oltre Got-
tardo. In effetti questo triumvirato di 
luminari del jazz svizzero riunitosi nel 
1996, è fra le formazioni di assoluto li-
vello internazionale che la nostra scena 
ha espresso.  

A terminare la prima parte di ras-

segna, e la succinta ricognizione sul 
piano trio contemporaneo, è uno dei 
grandi pianisti europei sulla breccia 
sin dalla fine dei Sessanta. Lo svedese 
Bobo Stenson si è ritagliato un ampio 
consenso tra gli amanti del jazz, dagli 
esordi accanto agli americani di pas-
saggio in Scandinavia, con le successi-
ve collaborazioni con Jan Garbarek, 
Charles Lloyd, Tomasz Stanko e la car-
riera di leader di proprie formazioni. 

 

Bobo Stenson Trio

Feigenwinter-Oester-Pfammatter

 IL PROGRMMA 
 
martedì 17 novembre  
spettacoli ore 19.00 e ore 21.00 
Ascona, Teatro del Gatto 
 
De Piscopo –Moroni –Zunino 
“Around Pino” 
 
Tullio De Piscopo, batteria 
Dado Moroni, piano 
Aldo Zunin,o contrabbasso 
 
 
giovedì 26 novembre, ore 21.00 
Lugano-Besso, Studio 2 RSI 
 
Feigenwinter-Oester-Pfammatter 
 
Hans Feigenwinter, piano 
Bänz Oester, contrabbasso 
Norbert Pfammatte,r batteria 
 
 
sabato 5 dicembre, ore 21.00 
Lugano Besso, Auditorio RSI 
 
Bobo Stenson Trio 
 
Bobo Stenson, piano 
Anders Jormin, contrabbasso 
Jon Fält, batteria
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TEATRO

LOCARNO 
DICIOTTO SCELTE SERATE 
PER LA STAGIONE IN CORSO

La stagione 2020/21 del Teatro 
di Locarno si articola in nove 

titoli distribuiti in 18 serate. Il cartel-
lone di questa 31.esima edizione co-
niuga divertimento, tradizione, inno-
vazione e attori tra i più significativi 
della scena italiana. Tre spettacoli di 
particolare significato sono stati ripresi 
dal cartellone precedente che per col-
pa della pandemia cinese non hanno 
potuto essere presentati: “Ditegli sem-
pre di sì” opera di Eduardo De Filippo 
con Carolina Rosi e Gianfelice Impa-
rato; “Le allegre comari di Windsor“, 
per mezzo della quale lo spettatore si 
lascia condurre dalle interpreti con fa-
cilità nei meandri dell’opera shake-
speariana; “Lo strano caso del cane uc-
ciso a mezzanotte” pluripremiato libro 
di Mark Haddon sulla scena  diventa-
to testo teatrale grazie a Simon 
Stephens e con in scena un nutrito 
gruppo di attori del Teatro dell’Elfo di 
Milano. 

Quest’anno la stagione dà uno 
spazio sostenuto alla drammaturgia 
contemporanea, continuando così a 
creare nel pubblico ticinese un interes-
se verso un teatro che parla dell’oggi e 
delle sue problematiche. Come in “Ci-
ta a ciegas“, un avvincente intreccio 
d’incontri apparentemente casuali do-
ve violenza, inquietudine e comicità 
serpeggiano dentro rapporti d’amore. 

A interpretare il lavoro Laura Marino-
ni e Luca Lazzareschi. “Misery”, reso 
celebre da un film cult, rivive a teatro 
la storia di uno scrittore caduto nelle 
mani di una fan, pronta a ucciderlo 
pur di riportare in vita il suo personag-
gio preferito; in scena Filippo Dini e 
Arianna Scommegna. Con protagoni-
sta una lady del teatro quale Lina Sa-
stri arriva “Appunti di viaggio“: un 
percorso musicale e teatrale dell’inten-

sa vita artistica dell’affermata attrice. 
La stagione locarnese dedica come 

sempre un attenzione al teatro di me-
moria. Stavolta propone “Ladro di 
razza“, lavoro che indaga in chiave di 
tragicommedia un momento della no-
stra storia, con protagonisti Massimo 
Dapporto, Antonello Fassari e Susan-
na Marcomeni. Giacomo Poretti, vol-
to noto del trio “Aldo, Giovanni e 
Giacomo”, sarà invece in scena con 
“Chiedimi se sono di turno”. Teatro e 
musica è un genere molto apprezzato 
dal pubblico locarnese, per la stagione 
in corso saranno ospitati gli “Obli-
vion”. Fenomeno indiscusso del teatro 
comico e musicale italiano, il gruppo 
si cimenta nel loro nuovo lavoro 
“Oblivion Party”.

Giacomo Poretti 
del trio “Aldo, Giovanni e Giacomo”.

Oblivion
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Trattoria - Pizzeria 

GALLERIA 
via Vegezzi 4 - 6900 Lugano 
091 922 24 15 
www.trattoriagalleria.ch
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TEATRO

BELLINZONA 
AL SOCIALE ANCHE SEI 
PRODUZIONI FATTE IN CASA 

Cinquantuno appuntamenti 
fra spettacoli teatrali, concerti 

ed eventi performativi per 65 giornate 
di programmazione. Riassunta in cifre 
è questa la stagione 2020-2021 del Tea-
tro Sociale Bellinzona. Una stagione 
che propone un ampio ventaglio di 
spettacoli e di concerti destinati ai 
pubblici più differenziati, dalla prosa 
alla narrazione, dalla performance al 
teatro comico, dalla danza contempo-
ranea al jazz più raffinato, intercettan-
do tutti i gusti, da quelli più popolari 
a quelli più esigenti. 

Sono ben sei le produzioni fatte in 
casa e proposte in questa stagione. Fra 
queste spiccano tre nuove produzioni. 
Si tratta di “Frankenstein, autoritratto 
d’autrice” di Margherita Saltamacchia 
tratto dai testi di Mary Shelley (che si 
è visto al debutto il 22 ottobre), di 
“L’epidemia” di Agota Kristof diretto 
da Alan Alpenfelt (3 dicembre) e di 
“Olocene” di Max Frisch per la regia 
di Flavio Stroppini, spettacolo inter-
pretato da Margherita Saltamacchia e 
Rocco Schira (prima assoluta il 20 
aprile). In stagione ci sono poi tre ri-
prese dalle stagioni precedenti di spet-
tacoli prodotti dal Teatro Sociale Bel-
linzona: “Natasha ha preso il bus” (8 
novembre), “Il dolore” (28 gennaio) e 
lo spettacolo che sta diventando un 

po’ la bandiera del teatro bellinzonese, 
“Il fondo del sacco” con Margherita 
Saltamacchia e Daniele Dell’Agnola (6 
marzo). 

In questa stagione grande atten-
zione è posta sugli autori svizzeri, che 
siano ticinesi o di lingua tedesca o 
francese. Così in programma troviamo 
dato da un lato a Plinio Martini (“Il 
fondo del sacco”) e autori ticinesi con-
temporanei quali Flavio Stroppini 
(“C’era una volta la tempesta” e “Sem-
plici parole”), Sara Rossi Guidicelli 
(“Natasha ha preso il bus”), Gianluca 

Grossi (“La città”) e Marino Cattaneo 
(“Gallerie”). Dall’altro proponiamo 
all’attenzione del nostro pubblico, in 
un’ottica di necessario dialogo inter-
culturale, il lavoro di scrittura di im-
portanti autori della Svizzera tedesca e 
della Romandia, come Friedrich Dür-
renmatt (“La vedova Socrate” e “Die 
Panne”), Max Frisch (“Olocene”), 
Agota Kristof (“L’epidemia”) o l’espa-
triato ticinese Pierre Lepori (“Klaus 
Nomi Projekt”). 

La stagione 2020-21 del Teatro 
Sociale Bellinzona è attenta all’attua-
lità. In particolare non si poteva non 
proporre una prima, parziale riflessio-
ne sull’emergenza sanitaria che abbia-
mo vissuto e ancora stiamo vivendo. 
Nel programma tematico “Ipotesi An-
no Zero” s’intrecciano spettacoli e 
performance pensati durante il lock-
down o subito dopo e altri che, pur es-
sendo stati realizzati prima, sono in 
grado di gettare una luce originale e si-
gnificativa su questo strano tempo.

“Frankenstein, autoritratto d’autrice” di Margherita Saltamacchia.

Una scena di “Macbettu” 
andato in scena il 28 e 29 ottobre.
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TEATRO

CHIASSO 
UNA STAGIONE TRA TEATRO 
MUSICA CABARET, DANZA E ALTRO

IL CARTELLONE 
 
 
martedì 24 novembre, ore 20.30 
MUSICA - serata inaugurale 
Orchestra della Svizzera italiana 
direttore Pietro Mianiti 
pianista Giuseppe Albanese 
 
Alla genesi della perfezione 
 
Omaggio 
ad Arturo Benedetti Michelangeli 
 
Ludwig van Beethoven (1770-1827) 
Concerto nr.1 per pianoforte 
e orchestra in do maggiore, op. 15 
Sinfonia nr. 1 in do maggiore, op. 21  
 
 
sabato 28 novembre, ore 20.30 
CABARET 
Massimo Lopez 
& Tullio Solenghi Show 
scritto da Massimo Lopez 
e Tullio Solenghi 
con la Jazz Company 
diretta da Gabriele Comeglio 
 
 

sabato 5 dicembre, ore 20.30 
DANZA 
Chiara Michelini 
L’ombra della sera 
produzione Sardegna Teatro 
compagnia Teatropersona 
 

 
giovedì 10 dicembre, ore 20.30 
CONFERENZA 
Piergiorgio Odifreddi 
Sul cammello e all’ombra del bastone, 
ovvero la matematica dei Greci 
da Pitagora ad Archimede 

sabato 12 dicembre, ore 20.30 
CABARET 
Teo Teocoli 
Tutto Teo 
accompagnato dalla band Doctor beat 
 
 
martedì 15 dicembre, ore 20.30 
MUSICA 
Recital del pianista 
Arcadi Volodos 
 
mercoledì 6 gennaio, ore 20.30 
CINEMA 
Proiezione del film 
“Final portrait” 
regia Stanley Tucci 
con Geoffrey Rush e Armie Hammer 
2017, durata 90’ 
 
 
sabato 16 gennaio, ore 20.30 
TEATRO 
Gioele Dix 
Vorrei essere figlio di un uomo felice 
L’Odissea del figlio di Ulisse, ovvero 
come crescere con un padre lontano 
 
 
domenica 17 gennaio, ore 16.30 
MUSICA 
The Naghash Ensemble 
soprano Hasmik Baghdasaryan 
soprano Tatevik Movsesyan 
contralto Arpine Ter-Petrosyan 
dhol Tigran Hovhannisyan 
oud Aram Nikoghosyan 
duduk Emmanuel Hovhannisyan 
piano/compositore John Hodian 
 
 
venerdì 29 gennaio, ore 20.30 
DANZA 
The Black Blues Brothers 
spettacolo acrobatico comico musicale 
scritto e diretto da Alexander Sunny 
coreografie di Electra Preisner e Ahara 
Bischoff 
 

Piergiorgio Odifreddi

Gioele Dix
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TEATRO

 
 
 
IL CARTELLONE DI CHIASSO

 
sabato 30 gennaio, ore 20.30 
TEATRO 
Orgoglio e pregiudizio 
di Jane Austen 
adattamento teatrale 
di Antonio Piccolo 
regia Arturo Cirillo 
con Arturo Cirillo, Valentina Picello, 
Francesco Petruzzelli, Sabrina Scucci-
marra, Rosario Giglio, Sara Putigna-
no, Giacomo Vigentini, Giulia Trip-
petta 
 
 
venerdì 5 febbraio e sabato 6 febbraio, 
ore 20.30 
TEATRO 
Claudio Bisio 
La mia vita raccontata male 
da Francesco Piccolo 
con Claudio Bisio e tre musicisti 
 
 
mercoledì 10 febbraio, ore 20.30 
MUSICA 
Danilo Rea 
Improvvisazione di piano solo 
 
 

venerdì 26 febbraio, ore 20.30 
TEATRO 
Vanessa Incontrada 
e Gabriele Pignotta 
Scusa sono in riunione…ti posso ri-
chiamare? 
commedia scritta e diretta da Gabriele 
Pignotta 
con Fabio Avaro, Siddhartha Prestina-
ri, Nick Nicolosi 
 
 
giovedì 25 marzo, ore 20.30 
DANZA 
Rioult Dance New York 
Serata Bach 
direttore artistico/coreografo Pascal 
Rioult 
danzatori Catherine Cooch, 
Chaney Briggs, Charis Haines, 
Christopher Bursley, Alexander 
Druzbanski, Jere Hunt, Corinna 
Lee Nicholson, Michael Spencer 
Phillips, Sara Elizabeth Seger, 
Sabatino A. Verlezza 
musiche J. S. Bach 
 
 

sabato 27 marzo, ore 20.30 
TEATRO 
Milena Vukotic e Timothy Martin 
A spasso con Daisy 
di Alfred Uhry 
 
 
sabato 24 aprile, ore 20.30  
TEATRO 
Lina Sastri 
Maria Stuarda 
di Dacia Maraini (liberamente tratto 
dalla “Maria Stuarda” di Friedrich 
Schiller) 
con Galatea Ranzi nel ruolo di Elisa-
betta I 
 
 
venerdì 30 aprile, ore 20.30 
TEATRO MUSICALE 
Spettacolo musico-teatrale 
di Gianluca Grossi 
La città 
con Anahì Traversi, Gianluca Grossi, 
Massimiliano Zampetti (attori) 
violino Anton Jablokov violoncello 
Claude Hauri fisarmonica Danilo 
Boggini 
 
 
giovedì 20 maggio, ore 20.30 
TEATRO MUSICALE 
Federico Buffa 
in L’odissea di Kubrick 
di e con Federico Buffa 
con il Nidi Ensemble 
pianoforte e arrangiamenti 
Alessandro Nidi 
percussioni Sebastiano Nidi 
corno Tea Pagliarini 
trombone Filippo Nidi 
fisarmonica Nadio Marenco 
chitarra elettrica, tastiere e voce 
Emanuele Nidi 
musiche J. Strauss, R. Strauss. 
G. Ligeti, G.F. Haendel, A. Vivaldi, 
G. Rossini, A. Khachaturian, 
H. Purcell, D. Shostakovich, 
C. Isaak, N. Riddle, A. North, R.

Una scena di “Orgoglio e pregiudizio”
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ristorante                                                                             tel (091)           giorni di chiusura                                         ambiente 
Ecco, Hotel Giardino, Via del Segnale, Ascona                       785 88 88         lunedì e martedì                                         raffinato ❂❂Michelin 
Arté, Piazza Bossi, Lugano Cassarate                                   973 48 00         domenica e lunedì                                      elegante ❂Michelin 
Locanda Barbarossa, Hotel Castello del Sole, Ascona         791 02 02                                                                          elegante ❂Michelin 
Seven, Piazza/via Moscia 1, Ascona                                    780 77 77         domenica sera                                            raffinato ❂Michelin 
La Brezza, Hotel Eden Roc, via Albarelle 16, Ascona           791 01 71         da novembre a marzo                                elegante ❂Michelin 
Locanda Orico, Via Orico 13, Bellinzona                             825 15 18         domenica e lunedì                                      rustico elegante ❂Michelin 
Da Candida, Via Marco 4, Campione d’Italia                       649 75 41         lunedì e martedì                                         classico elegante ❂Michelin  
Relais Villa Castagnola, Viale Castagnola 31, Lugano      973 25 55                                                                          elegante 
Villa Principe Leopoldo, Via Montalbano, Lugano             985 88 55                                                                          raffinato 
Aphrodite, Hotel Giardino, Via al Segnale, Ascona              785 88 88                                                                          raffinato 
La Rucola, Viale Castagnola 31, Lugano                             973 25 55                                                                          easy dinner elegante 
I Due Sud, Hotel Splendide Royal,Riva Caccia 7, Lugano     985 77 11         domenica e lunedì - aperto solo la sera       elegante 
Ai Giardini di Sassa, Via Tesserete 10, Lugano                 911 41 11                                                                          elegante 
Balducci Taste of art, Viale Cassarate 3, Lugano               225 16 49                                                                          elegante 
Vecchia Osteria Seseglio, Via Campora 11, Seseglio        682 72 72                                                                          rustico elegante 
Marina, Via Albarelle 16, Ascona                                        785 71 71                                                                          semplice elegante 
La Brasera, Via Cantonale, San Vittore - Grigioni                827 47 77         lunedì                                                         rustico raffinato 
Lago Swiss Diamond, Riva Lago Olivella, Vico Morcote     735 00 00                                                                          elegante 
Osteria del Centenario, Viale Verbano 17, Muralto          743 82 22         domenica                                                   classico 
Vicania, Alpe Vicania, Vico Morcote-Carona                         980 24 14         lunedì e martedì                                         rustico elegante 
Osteria Boato, Viale Lungolago, Brissago                          780 99 22                                                                          classico 
Ateneo del Vino, Via Pontico Virunio 1, Mendrisio             630 06 36                                                                          rustico elegante 
Lachiesa, Via del Tiglio 1, Locarno-Monti                             752 03 03         lunedì                                                         classico 
Osteria dell’Enoteca, Contrada Maggiore, Losone             791 78 17         lunedì e martedì                                        elegante 
Da Enzo, Ponte Brolla                                                         796 14 75         mercoledì e giovedì a mezzogiorno             elegante 
Locanda Locarnese, Via Bossi 1-Piazza Grande, Locarno    756 87 56                                                                          moderno elegante 
Forni, Via Stazione, Airolo                                                   869 12 70                                                                          classico 
Enoteca Bottega del Vino, Via Luini 13, Locarno             751 82 79         domenica                                                   stile cantina 
Antica Osteria Il Malatesta, Via Pescatori 8, Muralto      735 00 00         martedì e mercoledì                                    semplice 
Agorà, Muro degli Ottevi 10                                               793 31 21         domenica e lunedì                                      classico elegante 
Golf Gerre, via alle Gerre 5, Losone                                   785 11 90                                                                          classico elegante 
Da Valentino Vicolo Torretta 7, Locarno                             752 01 10         domenica, lun e sab a mezzogiorno            rustico elegante 
Grotto Grillo, Via Ronchetto 6, Lugano                              970 18 18         domenica                                                   rustico elegante 
Motto del Gallo, Via Bicentenario 2, Taverne                    945 28 71         domenica, lunedì a mezzogiorno                 rustico elegante 
Centovalli, Ponte Brolla                                                     796 14 44         lunedì e martedì, dal 1 marzo                    classico  
Groven, Pascol de la Capela 1, Lostallo- Grigioni                 830 16 42         domenica sera e lunedì                               classico 
Ronchetto, via Nasora 25, Comano                                    941 11 55         domenica e lunedì                                      semplice 
Della Carrà, Carrà dei Nasi, Ascona                                    791 44 52         domenica                                                   rustico elegante 
Bottegone del Vino, Via Magatti 3, Lugano                      922 76 89         domenica e festivi                                       conviviale 
Cittadella, Via Cittadella, Locarno                                       751 58 85                                                                          classico elegante 
Ristorante Stazione, Via Pietro Fontana, Tesserete          943 15 02         mercoledì                                                   classico 
Stazione, Strada Cantonale, Lavorgo                                  865 14 08         domenica sera e lunedì                               classico 
Conca Bella, San Simone, Vacallo                                       697 50 40         domenica e lunedì                                      classico  
Osteria Sasso Corbaro, Castello di Sopra, Bellinzona             825 55 32                                                                          rustico elegante 
Stazione, da Agnese, Piazzale Fart, Intragna                      796 12 12                                                                          classico

GASTRONOMIA 

– 28 –

TM 2020 NOVEMBRE interno_TM mastro  26.10.20  11:41  Pagina 28



– 29 –

GASTRONOMIA

LE CUCINE TIPICHE DEI PAESI 
CHE SI AFFACCIANO SUL MEDITERRANEO 
 

PASTA E TORTE SALATE

PORTOGALLO 
TORTA DI SARDINE 
BOLA DE SARDINHAS  
 

Ingredienti per 6 persone 
500 g di farina, 1,5 dl d’olio d’oliva, 
1,5 dl di latte, sale; 
per il ripieno: 1 kg di sardine, 1 cipol-
la grande, 6 rametti di prezzemolo, 
2,5 dl d’olio d’oliva, sale e pepe; 
per rifinire: 1 uovo sbattuto . 
 
Preparazione 
In una terrina ampia, mescolare la fa-
rina con l'olio, il latte e un poco di sa-
le. Quando questi ingredienti si saran-
no amalgamati, passarli su una spiana-
toia infarinata e lavorarli fino ad otte-
nere un impasto consistente. Avvolge-
re il composto in un panno da cucina 
pulito e lasciarlo riposare in frigorifero 
per 30 minuti. Dividere poi la pasta in 
due parti, una un poco più grande del-
l'altra. 
Infarinare nuovamente la spianatoia e 
con un mattarello stendere la parte più 
grande con uno spessore di un centi-
metro. Sistemare la base della torta su 
una teglia da forno, unta con un po' 
d'olio. 
Sventrare le sardine, togliere le teste, 
lavarle, scolarle e salarle. Disporle sulla 
base assieme alla cipolla tagliata ad 
anelli finissimi. Cospargere di prezze-
molo spezzettato con le mani, salare, 
pepare e irrorare di olio d'oliva. 
Coprire con l'altra parte della pasta 
che avrete spianato col mattarello, e 
unire i due strati di pasta tutto intorno 
al bordo. Spennellare con uovo sbattu-
to gli angoli e i bordi. Fare un forellino 
al centro della torta, spennellare con 
l'uovo la superficie. Mettere la torta in 
forno già caldo, a 220°C. Dopo 5 mi-
nuti abbassare la temperatura a 200°C 
e cuocere per 30 minuti. 
Servire tiepida o a temperatura am-
biente.  

TUNISIA 
PASTA CON VERDURE 
MACRONA BIL CODRA  
 

Ingredienti per 4 persone 
600 g di carne d'agnello, 300 g di 
maccheroni spezzettati (2,5 cm), 1 ci-
polla, 1 carota, 1 rapa, 1 zucchina, 
300 g di cardi, 1 cucchiaio di salsa di 
pomodoro, 1 litro d'acqua, mezzo 
cucchiaino di paprica, mezzo cuc-
chiaino di carvi (cumino) in polvere, 5 
cucchiai d'olio d'oliva, sale e pepe. 
 
Preparazione 
Tagliare la carne a dadini di 2 cm cir-
ca. Tritare la cipolla, raschiare la carota 
e tagliarla a fette alte un centimetro. 
Tagliare la zucchina, senza sbucciarla, 
a fette di 2 cm. Pulire i cardi e spezzet-
tarli. 
In una pentola far ammorbidire la ci-
polla a fuoco lento in olio d'oliva. Ag-

giungere la carne e le spezie e friggere 
per altri 2-3 minuti. Unire la salsa di 
pomodoro e l'acqua e cuocere a fuoco 
lento per 40 minuti. Aggiungere le 
verdure e continuare la cottura per al-
tri 15 minuti, mettendo altra acqua se 
necessario. Aggiungere i maccheroni e 
cuocere per altri 10-15 minuti fino a 
che la carne, le verdure e la pasta sa-
ranno tenere. 
Servire in scodelle di terracotta indivi-
duali. 

 
 

CIPRO 

PANZEROTTI RIPIENI DI CARNE 

BOUREKAKLA APO KIMA 

 
Ingredienti per 6-8 persone  

250 g di farina, 4 cucchiai dolio d’oli-
va, 1 cucchiaio di succo di limone, 5 
cucchiai d'acqua, 1 cucchiaino di sale; 
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Gialdi Vini SA

CH - 6850 Mendrisio

Il Ticino

spumeggiante!
shop.gialdi-brivio.ch
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GASTRONOMIA

 
LE CUCINE TIPICHE DEI PAESI 
CHE SI AFFACCIANO SUL MEDITERRANEO

per il ripieno: 1 cipolla grande, 350 g 
di carne macinata, mezzo cucchiaino 
di cannella in polvere e mezzo di noce 
moscata, un pizzico di chiodi di garo-
fano in polvere, 1 cucchiaio di prezze-
molo tritato, 1 dl d'acqua, 4 cucchiai 
d'olio d’oliva, abbondante olio d’oliva 
per friggere, sale e pepe. 
 
Preparazione 
Unire 4 cucchiai d'olio a 200 g di fari-
na setacciata insieme al sale, mescolan-
do con una forchetta. Aggiungere il 
succo di limone e l'acqua e lavorare il 
composto fino ad ottenere una pasta 
compatta. Coprire e lasciar riposare. 
Per il ripieno, far soffriggere a fuoco 
lento per 5 minuti la cipolla tritata in 
4 cucchiai d'olio. Aggiungere la carne, 
le spezie e il prezzemolo. Salare, pepa-
re, aggiungere l'acqua, coprire e cuo-
cere per 30 minuti. 
Lasciare che si raffreddi. 
Con un mattarello stendere la pasta al-
lo spessore di 3 mm circa. Ritagliare 
nella pasta dei tondi di 8-12 cm di 
diametro e disporre nel centro di 
ognuno 2 cucchiai di ripieno. Inumi-
dire leggermente i bordi, ripiegare la 
pasta e far aderire i bordi con l'aiuto di 
una forchetta. 
Friggere i panzerotti in olio abbon-
dante e sgocciolarli una volta dorati. 
Si servono caldi.  

 
 

TURCHIA 

SIGARI DI FORMAGGIO 

SIGARA BÖREGI  
 

Ingredienti per 4-6 persone 
3 sfogli di "yufka" o di "brik" (pane 
basso/piatto tradizionale turco), 20 g 
di formaggio bianco, 1 cucchiaio di 
prezzemolo tritato, 1 cucchiaio di ane-
to, abbondante olio d’oliva per frigge-
re, sale. 
 

Preparazione 
Tagliare in 4 ogni sfoglia di “yufka" e 
ottenere 4 triangoli. Sbriciolare il for-
maggio e unirlo a prezzemolo, aneto e 
un pizzico di sale. Mettere un cuc-
chiaio del composto di formaggio vici-
no al vertice del triangolo, ripiegare 
leggermente i lati verso l'interno e ar-
rotolare la pasta dal vertice verso la ba-
se. Inumidire i bordi con un poco 
d'acqua e premerli leggermente per 
chiuderli. Devono assomigliare a dei 
sigari. 
Friggere in abbondante olio caldo, 
sgocciolare su carta da cucina assor-
bente e servire.  
 

CROAZIA 

TORTA DI PORRI 

PORILUK PASTETA  
 

Ingredienti per 4 -6 persone 
500 g di porri, 500 g di pasta sfoglia, 
500 g di formaggio bianco, 4 uova più 
1 per la superficie, 2 dl d'olio d'oliva, 
sale. 
  
Preparazione 
Pulire, lavare e tagliare a fette i porri. 
In una padella grande scaldare l'olio e 
far ammorbidire i porri a fuoco lento, 
senza lasciarli imbiondire. Sminuzzare 
il formaggio con una forchetta e amal-
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GASTRONOMIA

 
LE CUCINE TIPICHE DEI PAESI 
CHE SI AFFACCIANO SUL MEDITERRANEO

gamarlo con i tuorli d'uovo, i porri 
scolati e un poco di sale. Montare a 
neve gli albumi e incorporarli agli altri 
ingredienti. 
Stendere metà della pasta sfoglia allo 
spessore di 3 mm e sistemarla sulla 
placca del forno o in una teglia, in 
modo che sporga un poco dai bordi. 
Aggiungere il ripieno e coprire con 
l'altra meta della pasta sfoglia. Unire le 
due sfoglie ed eliminare l'eccesso di 
pasta sui bordi; spennellare la torta 
con l’uovo sbattuto. Praticare al centro 
della torta un piccolo foro e introdurre 
nello stesso un tubetto di carta d'allu-
minio a mo' di camino. 
Scaldare il forno e cuocere la torta a 
200°C per i primi 20 minuti, poi con-
tinuare la cottura a temperatura media 
per altri 30 minuti. 
Servire caldo.  

 

GRECIA 

SFOGLIATINE AGLI SPINACI 

SPANAKOPITTAKIA  
 

Ingredienti per 4 -6 persone 
 
450 g di spinaci freschi, 1 cipolla pic-
cola, 100 g di formaggio “feta", 2 uo-
va, 8 sfoglie di “filo" (o di "brik"), 2 
cucchiai di prezzemolo tritato, 4 cuc-
chiai d'olio d'oliva, sale.  
 
Preparazione 
Pulire gli spinaci e lavarli più volte ac-
curatamente. Scolarli bene e tagliarli a 
pezzetti. Tritare la cipolla, sbriciolare il 
formaggio con una forchetta. Far sof-
friggere la cipolla in una padella e pri-
ma che imbiondisca aggiungere gli 
spinaci. Cuocere per cinque minuti 
mescolando, poi scolare bene per eli-
minare tutto il liquido. 
In una terrina amalgamare il formag-
gio con il prezzemolo e gli spinaci. Di-
videre le sfoglie di pasta “filo” in 4 stri-
sce larghe 8 cm. Prendere 2 sfoglie allo 
stesso tempo, ungere la sfoglia supe-

riore di olio e sistemare un cucchiaino 
di ripieno in un angolo della sfoglia 
inferiore, ripiegando la pasta per otte-
nere dei triangoli. 
Se invece della pasta “filo" si usano 
sfoglie di "brik" si ottengono delle sfo-
gliatine a mezzaluna. Mettere le sfo-
gliatine su una teglia, ungerle legger-
mente con olio d'oliva e cuocerle per 
30 minuti in forno già scaldato a 
180°C. 
Si servono tiepide.  

 
 

ISRAELE 

CAPELLI D'ANGELO TOSTATI 

ITRIOT METUGANOT  
 

Ingredienti per 4 persone 
300 g di pasta capelli d'angelo, 4 cuc-
chiai d'olio d’oliva; 
per la salsa: 3 pomodori maturi, 4 dl 
di brodo dl carne, 3 cucchiai d'olio 
d'oliva, sale. 
 
Preparazione 
Preparare la salsa triturando il pomo-
doro e soffriggendolo nell'olio per 5 
minuti. Aggiungere il brodo di carne, 
coprire e cuocere a fuoco lento per 15 
minuti. Scaldare l'olio in una padella 
grande e far imbiondire i capelli d'an-
gelo a fuoco lento, mescolando conti-
nuamente, fino a quando saranno ben 
dorati. 
Versare i capelli d'angelo nella salsa, 
mescolare e cuocere a fuoco lento per 
altri 15 minuti circa, fino al completo 
assorbimento del brodo. 
Servire caldo.
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Nome del vino Vigna d’Antan - Ticino DOC 

Annata 2016 

Vitigno 67% Merlot, 18% Cabernet Franc 
15% Cabernet Sauvignon 

Zona di provenienza Le uve sono coltivate nel Mendrisiotto 

Vinificazione Vinificazione bordolese in vasche d'acciaio inox, 
con macerazione fino a 15 giorni a 28-32 °C. 
La maturazione avviene per oltre 12 mesi in 
barriques francesi nuove (85%) e di 2° 
passaggio (15%). I tre vitigni vengono vinificati 
separatamente e assemblati poco prima 
dell'imbottigliamento, effettuato senza chiarifica, 
stabilizzazione fisica e filtrazione. Ciò può 
provocare un eventuale leggero deposito nella 
bottiglia. 

Colore Rosso bordeaux carico e profondo. 

Profumo Intenso e di buona complessità. Sentori di frutta a 
bacca nera matura come le more accompagnate 
da note mentolate e sentori di torrefazione che 
ricordano la nocciola, il cioccolato ed il cacao. 

Sapore Attacco deciso e fresco. Intenso, ben strutturato 
con tannini maturi e dolci. Molto elegante si 
presenta con un finale equilibrato e di buona 
persistenza. 

Gradazione alcolica 13 % Vol 

Temperatura di servizio 16 - 18 °C 

Longevità Il Vigna d'Antan esprime al meglio il suo potenziale 
a partire dal terzo anno dopo la vinificazione e 
manterrà queste caratteristiche per almeno una 
decina d’anni se conservato in condizioni ottimali. 

Prezzo Fr. 33.- / bottiglia da 7,5 dl, IVA compresa 

CON UVE MERLOT + CABERNET FRANC E SAUVIGNON 
IL VIGNA D’ANTAN BRIVIO 
UN GRAN PRODOTTO DI GIALDI VINI SA

 
VINI

Produttore e distributore: 

Gialdi Vini SA 
Via Vignoo 3 - 6850 MENDRISIO 
tel 091 640 30 30 
info@gialdi.ch  -  www.gialdi.ch
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GASTRONOMIA

TESSERETE 
IL RISTORANTE STAZIONE 
HA COMPIUTO NOVANT’ANNI

Il Ristorante Stazione di Tessere-
te è un punto di riferimento ga-

stronomico non solo per la Capriasca. 
Nato nel 1930, ovviamente a condu-
zione famigliare, oggi alla terza gene-
razione prosegue con la medesima fi-
losofia. Dopo il mezzo passo a lato del 
capace trascinatore degli ultimi decen-
ni, Guido, ora è la volta della terza ge-
nerazione con i suoi figli Oliver e Luca 
che operano in perfetta sincronia.  

L’attività era iniziata nell’estate del 
1930 quando il locale era stato ritirato 
dalla nonna Velia, poi magistralmente 
portata avanti per tempo con il prezio-
so aiuto della zia Adele. Il figlio Guido 
Besomi, dopo aver concluso i suoi stu-
di alla Scuola alberghiera di Losanna 
(EHL), nel 1965 ha ripreso la condu-
zione del ristorante, poi dal 1974 af-
fiancato dalla moglie Carla, purtroppo 
scomparsa nel 2004. L’inizio dei due 
fratelli oggi titolari è invece partito nel 
2012 quando hanno acquistato lo sto-
rico Hotel Tesserete, a pochi passi dal 
ristorante Stazione, allargando così 
l’accoglienza a 360 gradi. Della tradi-
zione “famigliare” si può considerare a 
tutto titolo anche lo chef Walter Fran-

zini, a capo della cucina da oltre 34 
anni, ora con al seguito Thomas Pizza-
galli. 

Fattosi conoscere già decenni fa 
con le sue mirate rassegne, il ristorante 
Stazione Tesserete ha contribuito a 
fornire nel Luganese e non solo sapori 
nuovi e provenienti da altri luoghi, 
iniziando nel 1967 con la rassegna val-
lesana. In seguito sono partite quella 
valtellinese, poi l’austriaca, delle 5 Ter-
re, del Piemonte e per finire della Sici-
lia. Tutte sempre attuali secondo un 
calendario che si svolge nel corso dei 
mesi e degli anni.

A capo della cucina 
del Ristorante Stazione Tesserete 
lo storico chef Walter Franzini 
con Thomas Pizzagalli.

Guido Besomi con i figli Oliver e Luca.
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Vini Bee SA 

Importatore in Svizzera e distributore 
Via Cantonale 1 - 6855 Stabio - tel 091 647 32 81
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LIBRI

CAPELLI EDITORE 
IL LUGANESE LUCA BRUNONI 
VINCE IL ’LEGGIMONTAGNA 2020’

Il giovane scrittore ticinese Luca 
Brunoni ha vinto la diciottesi-

ma edizione del Premio letterario Leg-
gimontagna. Si è affermato al primo 
posto della sezione narrativa con il ro-
manzo "Silenzi" edito da Gabriele Ca-
pelli Editore. Luca Brunoni è nato a 
Lugano nel 1982. Laureato in diritto e 
letteratura, lavora come professore in 
una scuola universitaria. Scrive ro-
manzi, racconti e soggetti per corto-
metraggi. 

La giuria composta da Luciano 
Santin, Fabiana Savorgnan Cergneu di 
Brazzà, Leila Meroi, Carlo Tognazzi 
ha motivato così la scelta: “Solido 
nell’impianto, nitido nella scrittura, 
intricato e intrigante nell’ambienta-
zione e nello sviluppo, il racconto sco-
pre l’inconfessata e universale fatica 
dei rapporti umani, restituita con toni 
tra il thriller e il noir. I timori e i ran-
cori, i pregiudizi e i tabù, vengono fat-
ti emergere e risaltano, proprio perché 
sottesi a una dimensione montana 
che, per convenzione, si vorrebbe lin-
da e gioiosa. La dolente vicenda di 
Greta e degli altri protagonisti del ro-
manzo fa luce anche su una pratica 
diffusa sino a qualche decennio fa nel-
le Alpi svizzere, quella dell’affido, in-
tervento di tutela infantile che facil-

mente degenerava in piaga sociale”. 
Secondo classificato il libro 

“Fronte di scavo” della scrittrice mila-
nese Sara Loffredi (Einaudi), mentre il 

terzo posto è andato a “Lo sciamano 
delle Alpi” (Ed. La Bottega Errante)  
del romagnolo Michele Marziani.
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Fratelli Roda SA vince il premio svizzero 
dell’imballaggio 2015, categoria Design, 
grazie alla linea di packaging prodotta per
il cioccolato biologico e Fair Trade Chocolat 
Stella.

Dolce... 
ancora più dolce!
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ch Fratelli Roda SA: 

imballaggi per l’industria farmaceutica, 
cosmetica e alimentare.
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SALUTE

DURANTE LO SVILUPPO 
COME RAFFORZARE LA PSICHE 
DI BAMBINI E ADOLESCENTI

Il riconoscimento precoce di un 
disturbo psichico in bambini e 

adolescenti può essere estremamente 
complesso. Le difficoltà legate alla for-
mulazione della diagnosi sono ascrivi-
bili a diverse cause, come spiega Agnes 
von Wyl del Dipartimento di psicolo-
gia applicata della ZHAW Università di 
Scienze Applicate di Zurigo. “Spesso i 
bambini esprimono una sofferenza 
psichica lamentando un dolore fisico. 
Questo avviene perché, diversamente 
rispetto ai sentimenti, padroneggiano 
già alcuni concetti relativamente al 
corpo”. Negli adolescenti, riconoscere 
la presenza di un disturbo psichico è 
ancora più complicato, in quanto in 
generale essi non esternano le proprie 
sofferenze interiori. La diagnosi preco-
ce dei disturbi psichici è resa ancora 
più difficoltosa dal fatto che, in molti 
casi, sussiste una cosiddetta “comorbi-
lità psicosomatica”: ciò significa che 
l’individuo manifesta contemporanea-
mente sia disturbi fisici che disturbi 
psichici. Nell’ambito di questo quadro 
misto, le sofferenze psichiche passano 
generalmente in secondo piano. Urge 
pertanto rafforzare la consapevolezza 
dei disturbi psichici. 

Per sensibilizzare alla salute psichi-
ca i ricercatori della ZHAW hanno rea-
lizzato diversi materiali informativi 
nell’ambito di un progetto interdisci-
plinare. L’iniziativa è destinata ai pro-
fessionisti del settore, ai genitori, alle 
persone legittimate a esercitare la po-
testà di genitore e agli adolescenti e si 
pone l’obiettivo di sensibilizzare tali 
soggetti in merito al tema e di fornire 
loro strumenti concreti per rafforzare 
la salute psichica.  

Il pacchetto di misure concepito 
nell’ambito del progetto è composto 
da quattro pubblicazioni, destinate ai 
differenti attori. Il volantino per pro-
muovere la salute mentale dei bambini 
dai 6 ai 12 anni offre consigli utili a 
rafforzare la loro salute psichica. In 
questo modo, i genitori possono, ad 
esempio, incoraggiare alla formazione 
di un’immagine di sé positiva, ricono-
scendo e mettendo in evidenza le qua-
lità del bambino.  

L’opuscolo per promuovere la sa-
lute mentale degli adolescenti tratta 
invece importanti problematiche tipi-
che dell’età adolescenziale come, ad 
esempio, assuefazione e dipendenza, 
mal d’amore o stress. Offre inoltre 
strumenti concreti tramite cui ricono-
scere e superare situazioni critiche e in 
merito ai quali possono anche consul-
tarsi con la o il pediatra.  

Due pubblicazioni contenenti 
informazioni a carattere generale sulla 
salute psichica in età infantile e adole-
scenziale sono destinate ai pediatri, 
medici di famiglia e ad altri professio-
nisti del settore. Da un lato offrono 
strumenti che semplificano l’instaura-
zione del dialogo con i genitori o con 
l’adolescente stesso, mentre dall’altro 
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definiscono procedure di screening 
che possono essere prese in considera-
zione per approfondire i casi sospetti 
di disturbi psichici. 

Per quanto riguarda il flyer per i 
bambini, l’opuscolo per gli adolescenti 
e le informazioni specialistiche di sup-
porto, il gruppo di ricerca della ZHAW 
ha raccolto interventi efficaci e soste-
nuti da evidenze scientifiche per la 
prevenzione e la promozione della sa-
lute psichica. Nel progetto sono stati 
intervistati 72 genitori in merito ai 

consigli contenuti nel flyer per i bam-
bini. Inoltre, per quanto riguarda l’o-
puscolo «Abbi cura di te!», sono stati 
creati due gruppi specifici di adole-
scenti.  

Quanto sia importante e promet-
tente un approccio volto a rafforzare 
quanto prima possibile la salute psi-
chica e a riconoscere precocemente l’e-
ventuale presenza di disturbi psichici 
lo dimostrano le raccolte di dati sulla 
diffusione di queste patologie e sulle 
conseguenze che producono a lungo 

termine. La scienza parte dunque dal 
presupposto per cui in tutto il mondo 
tra il 10 e il 20% della popolazione è 
interessata da una patologia psichica 
già in età infantile. Fra i disturbi tipici 
nei bambini e nei ragazzi figurano sin-
dromi ansiose, depressioni e disturbi 
comportamentali. Gli studi mostrano 
altresì che i disturbi solo raramente 
svaniscono con la crescita. Tuttavia, 
intervenire precocemente con un trat-
tamento mirato migliora le prognosi a 
breve e lungo termine. Ma spesso la 
formulazione della diagnosi avviene 
soltanto dopo mesi o anni e, in alcuni 
casi, i bambini e gli adolescenti inte-
ressati restano per lungo tempo senza 
le cure necessarie. Con il pacchetto di 
misure proposte ci si avvicina notevol-
mente all’obiettivo di aiutare gli inte-
ressati a vario titolo, mediante suggeri-
menti d’azione concreti e a riconosce-
re e trattare tempestivamente eventua-
li problematiche.
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OMEOPATIA, FITOTERAPIA, CINESE 
COME PROCURARSI BENESSERE 
ANCHE CON LA MEDICINA NATURALE

Come si possono prevenire le 
"malattie dell'inverno"? Se si 

considera salute quello "stato" in cui 
vi è un equilibrio interiore sia psichico 
sia corporeo e un'ulteriore armonia 
con le "forze" naturali che circondano 
continuamente l'uomo, allora si com-
prende come anche di fronte a virus e 
batteri altamente contagiosi, quali 
quelli del raffreddore e dell'influenza, 
l'organismo può non ammalarsi. La 
stessa biologia conferma quanto sopra 
detto: "Nessun terreno organico può 
essere invaso da un germe cosiddetto 
infettivo se possiede, al completo e 
ben funzionanti, le capacità di difesa 
che madre natura gli ha fornito". 

La medicina naturale, di cui fanno 
parte "altre" medicine come quella 
tradizionale cinese oppure quella 
omeopatica, si pone sempre il proble-
ma di essere in equilibrio (sia interno 
sia esterno al corpo), di mantenerlo e, 
per "curare", di ripristinarlo quando 
viene a mancare. L'omeopatia, l'ago-
puntura e la fitoterapia (cioè la cura 
con le erbe) consigliano di affrontare 
l'inverno con equilibrio: vediamo 
quindi come si curano le malattie in-
fettive caratteristiche di questa stagio-
ne. 

I RIMEDI DELL’OMEOPATIA 
Per questo tipo di medicina il mo-

do migliore per affrontare il freddo in-
vernale è quello di prendere un "rime-
dio" (così si chiamano i farmaci omeo-
patici) che corrisponde alla propria 
costituzione psicofisica. Con l'aiuto di 
un medico omeopata, dopo una parti-

colareggiata anamnesi in cui vengono 
analizzate tutte le caratteristiche fisi-
che, psichiche, alimentari e le abitudi-
ni del paziente, si focalizza un rimedio 
che corrisponda il più possibile alla 
costituzione o tipologia psicofisica 
dell'individuo. Con questo rimedio, 
assunto una volta al mese, è come se il 
corpo ritrovasse e ricaricasse via via le 
proprie energie rinforzando così i 
meccanismi di difesa. 

Tuttavia, anche chi non conosce la 
tipologia cui appartiene può ottenere 
una vera e propria "vaccinazione" 
omeopatica contro le malattie dell'in-
verno utilizzando un rimedio prescrit-
to ormai da decenni per la prevenzio-
ne delle malattie da freddo (soprattut-
to influenza e raffreddore). Questo 
preparato è composto da fegato e cuo-
re d'anatra lasciati a essiccare a 40 gra-
di e poi trattati secondo le regole della 
farmacologia omeopatica per essere 
infine ingeriti una volta alla settimana 
per tutto l'inverno. Lo stesso farmaco 
è indicato anche per i primi sintomi di 
influenza assumendolo con altri rime-
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di come belladonna, bryonia, gelsi-
mium (secondo il prevalere di un sin-
tomo piuttosto che di un altro) gior-
nalmente ogni otto ore per ottenere o 
l'arresto della malattia o un decorso 
più rapido. 

 

MEDICINA CINESE 
Particolarmente attenta alle "ener-

gie" stagionali, questa antica medicina 
cerca sempre, nei suoi interventi, di 
mantenere l'uomo in equilibrio con la 
natura. Se la primavera rappresenta la 
generazione e la rinascita, l'estate rap-
presenta l'energia della creazione rigo-
gliosa e lussureggiante, la tarda estate 
il momento della trasformazione, l'au-
tunno e l'inverno esprimono la raccol-
ta e la concentrazione di questa ener-
gia, alla cui conservazione è deputata 
la stagione più fredda in preparazione 
della successiva primavera. 

Secondo la medicina cinese, so-
prattutto in autunno occorre poten-
ziare la capacità del corpo di "tesauriz-
zare" le energie delle altre stagioni at-
traverso due organi che "rappresenta-
no" nel corpo questa parte terminale 
dell'anno solare: i polmoni e i reni. I 

primi, con naso, gola, bronchi, sono il 
primo baluardo difensivo contro il 
freddo; i secondi aiutano il sistema 
immunitario a mantenere l'integrità 
del corpo umano attraverso una difesa 
considerata più profonda. Per preveni-
re le malattie invernali (e per curarle al 
loro iniziale presentarsi) il medico 
esperto di medicina cinese tonifica ed 
insegna a tonificare anche senza il suo 
diretto intervento le energie renali e 
polmonari attraverso la dietetica, la 

moxa (particolare erba da scaldare e da 
avvicinare ai punti di agopuntura), i 
massaggi, le correzioni degli stili di vi-
ta sbagliati, l'agopuntura, i farmaci 
composti da erbe (da qualche anno 
importati in Italia direttamente dalla 
Cina). 

 

 
COSÌ SI CURA LA BRONCHITE 

Carenza di umidificazione degli ambienti, diminuzione delle difese 
immunitarie (anche per tonsillectomia), influenze ripetute o trascurate, 
fumo, inquinamento, irritazioni da gas tossici, per esempio l'ammoniaca, 
sono le possibili cause della diminuzione delle difese naturali che possiede 
l'albero bronchiale nei confronti di virus e batteri. Questi, passata la gola, 
possono annidarsi nel tessuto dei bronchi (cioè i canali dove passa l'aria 
prima di arrivare ai polmoni) e provocare la bronchite acuta. La malattia è 
caratterizzata soprattutto dalla tosse, che può essere scuotente, catarrosa, 
"cavernosa", con dolore retrosternale, dà luogo a febbre (anche non elevata) 
e alla sensazione di respirare poco e male. La terapia si attua con antibiotici, 
con accurata umidificazione dell'ambiente, con farmaci espettoranti, riposo, 
dieta liquida (l'acqua a livello polmonare favorisce l'espettorazione). La tosse 
possibilmente non va sedata perché è il meccanismo con cui i bronchi 
cercano di "buttare fuori" il muco infetto.
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CHE COS’È LA FITOTERAPIA 
L'uso delle piante officinali può 

essere un ottimo mezzo per rinforzare 
l'organismo e metterlo nelle migliori 
condizioni per affrontare l'inverno. 
Una pianta importante nella preven-
zione è l'echinacea, di cui recentemen-
te è stata dimostrata la sua notevole 
capacità di potenziamento immunita-
rio. Altra pianta utile nella prevenzio-
ne e nella cura è l'idraste, inserita di 
recente tra i cosiddetti antibiotici na-
turali insieme all'astragalo, caratteriz-
zato anche dalla capacità tonificante 
in generale. E ancora: l'inula, dotata di 
proprietà espettoranti e antitosse; l'eri-
simo o "erba cornacchia", specifica per 
laringiti e faringiti; la farfara sedativa 
della tosse; il tasso barbasso utile nelle 
tracheobronchiti acute; il ribes ni-
grum, antinfiammatorio generale e 
utile nelle allergie respiratorie. 

 

RITMI DI VITA PIÙ DOLCI 

Durante l'inverno, mentre la na-
tura dorme, l'uomo continua invece le 
proprie attività senza sosta. Tuttavia 
anche per lui l'inverno è una stagione 
in cui tutte le funzioni vitali tendono 
a rallentare: il cuore batte più lenta-
mente, il respiro è più lento e superfi-
ciale, il sonno più profondo, il meta-
bolismo rallentato. Così l'istinto di 
tornare alla propria casa, al calore ed al 
rifugio delle mura domestiche è mag-
giore come se "naturalmente" ci fosse 
in ogni persona una forza che porta al 
recupero di ciò che l'inverno rappre-
sentava per le civiltà contadine (da cui 
tutti discendiamo): il tempo del foco-
lare, il recupero dell'unità familiare, i 
racconti degli anziani. Purtroppo il 
modo di vivere dell'uomo cambia po-
co d'inverno rispetto alle altre stagio-
ni, soggetto ai ritmi della metropoli, 
che procurano stress da città e le "ma-
lattie da freddo". Perciò al di là della 
concitazione in cui l'uomo moderno è 
immerso, probabilmente la migliore 

preparazione all'inverno e alla difesa 
delle sue possibili malattie è quella di 
cercare di accettare di più lo stato di 
"letargo" che la stagione invernale or-
dina ai ritmi interiori del corpo e ar-
rendersi ai bisogni che sembrano 
emergere in questo tempo come il de-
siderio di pigrizia, un maggior bisogno 
di dipendenza, di calore, di protezio-
ne, di rintanarsi, di rallentare il pro-
prio stile di vita.
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6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia Toyota C-HR

 

... e la nostra tradizione 

da 53 anni continua: 

siamo attivi dal 1967 !

Osteria Grotto  da PIERINO - Cureggia

Cucina nostrana 
La vera Polenta al camino 

Salumi nostrani - Formaggi  
Formaggini - Minestrone.... 

Ambiente familiare - Ampio giardino 
 
 

CUREGGIA- Lugano - tel 091 941 87 96 
www.grottopierino.swiss - info@grottopierino.swissPropr.: Fam. Mauro Cassina
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MOTORI

ABARTH 
NUOVE 595 SCORPIONEORO 
E MONSTER ENERGY YAMAHA

Abarth presenta due serie spe-
ciali - l’esclusiva Abarth 595 

Scorpioneoro e l’adrenalinica Abarth 
595 Monster Energy Yamaha – che 
esprimono al meglio la doppia anima 
del brand: stile e performance. L’A-
barth 595 Scorpioneoro è una limited 
edition realizzata in soli 2 mila esem-
plari che rende omaggio e si ispira alla 
esclusiva A112 Abarth "Gold Ring", 
più conosciuta tra gli appassionati co-
me A112 Abarth “Targa Oro”. Un’au-
to davvero esclusiva, prodotta nel 
1979 in soli 150 esemplari, entrambe 
sono caratterizzate dalla livrea nera, 
dai dettagli dorati, da interni raffinati 
e dalla ricca dotazione di serie, coeren-
temente con la tradizione delle "gran-
turismo italiane”. 

La seconda serie speciale Abarth 
595 Monster Energy Yamaha è la per-
fetta sintesi dei valori condivisi dal 
marchio dello Scorpione con il brand 
Yamaha, ovvero performance, racing, 
tecnologia e divertimento. Prosegue 
così la partnership tra i due brand, na-
ta nel 2015, che ha superato i confini 
dello sport e dei circuiti “scendendo in 
strada” con tante serie speciali adrena-
liniche: l’Abarth 595 Yamaha Factory 
Racing Edition (2015), l’Abarth 695 
biposto Yamaha Factory Racing Edi-
tion (2015) e la Limited Edition 

Abarth 695 XSR Yamaha (2017). E 
oggi tocca alla nuova Abarth 595 
Monster Energy Yamaha, prodotta an-
ch’essa in tiratura limitata a 2 mila 
unità, continuare il cammino finora 
fatto insieme, questa volta con un 
nuovo “boost di energia” grazie alla 
nuova collaborazione con il famoso 
energy drink Monster con il quale 
Abarth e Yamaha condividono la ricer-
ca della sfida, l’amore per lo sport e la 
ricerca di emozioni. 

L’esclusiva Abarth 595 è pensata 
per coloro che vogliono comfort nel-

l'utilizzo quotidiano dell'auto, dettagli 
raffinati e non vogliono rinunciare alle 
prestazioni. Sotto il cofano “scalpita-
no” 165 CV, per un rapporto peso/po-
tenza di 6,5 kg/CV e un'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 7,3 secondi. Il mo-
tore 1.4 T-jet è abbinato al cambio 
meccanico o, su richiesta, al cambio 
sequenziale robotizzato Abarth con 
palette al volante. 

Anche la serie speciale Abarth 595 
Scorpioneoro è un autentico “pezzo da 
collezione”, caratterizzata da dettagli 
esclusivi. Dall’esterno è riconoscibile 
dalla livrea Nero Scorpione - a richie-
sta le tinte Blu Podio, Bianco Gara e 
Grigio Record – e il tetto a scacchi ne-
ro opaco, che si sposano perfettamen-
te con la finitura in “tar cold grey” del-
le maniglie, delle calotte degli specchi 
e dei DAM anteriore e posteriore. Inol-
tre, ad accentuare ulteriormente la 
coolness della nuova serie speciale al-
cuni dettagli dorati: lo scorpione sul 
cofano, il liner che cinge la vettura e i 
cerchi in lega da 17” “formula oro” 
con finitura dorata o, a richiesta, i cer-
chi in lega da 17” “formula black” neri 
ma con dettaglio dorato: lo scorpione 
sul copri mozzo. All’interno i nuovi 
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Suzuki, il maggiore produttore 
di auto compatte al mondo, 

quest’anno innumerevoli novità. 
Un’intera gamma di veicoli ibridi, i 
più recenti modelli speciali «Genera-
tion Hybrid» e l’Ignis Facelift che 
sfoggia un look tutto nuovo. Arrive-

ranno in Svizzera i modelli Vitara, SX4 
S-Cross e Swift Sport con la nuova tra-
zione ibrida da 48V. Le tre serie di 
modelli presentano emissioni notevol-
mente ridotte di CO2 e un’efficienza 
energetica decisamente migliorata. In 
programma anche i nuovi modelli 
Swift e Ignis, con una trazione ibrida 
da 12V di seconda generazione, che è 
in grado di garantire una guida ancora 
più efficiente e parsimoniosa. Tranne 
la Swift Sport, tutti i modelli ibridi di 
Suzuki, sono disponibili anche con 
una trazione integrale 4x4 Allgrip. 

Al micro-SUV Ignis Facelift sono 
state apportate delle modifiche dal 
punto di vista estetico s che lo rendo-
no più massiccio, dinamico e moder-
no. È disponibile esclusivamente con 
la trazione ibrida da 12V di seconda 

generazione, su richiesta anche con la 
trazione 4x4 Allgrip. 

I nuovi modelli speciali della «Ge-
neration Hybrid» in saranno disponi-
bili esclusivamente in Svizzera e presso 
le concessionarie ufficiali. I nuovi mo-
delli hanno una garanzia premium Su-
zuki dalla durata di 5 anni, ed una ver-
niciatura metallica disponibile senza 
alcun sovrapprezzo. Ogni modello 
presenta, oltre ad un equipaggiamento 
speciale ideato per la serie in questio-
ne, un pacchetto ricco di elementi or-
namentali, una decorazione per il vo-
lante, uno speciale battitacco anteriore 
e dei tappetini deluxe.

MOTORI

 
 
 
ABARTH 595 SPECIALI

sedili sportivi Abarth “Scorpion-
flage” con rivestimento in pelle nera e 
seduta dello schienale in materiale tec-
nico per maggior contenimento del 
corpo nella guida più sportiva. I nuovi 
sedili si abbinano alla plancia Scor-
pion Black con dettagli matt black, e 
alla targhetta dorata sul tunnel centra-

le e ai tappetini specifici. 
La nuova serie speciale Abarth 

595 Monster Energy Yamaha strizza 
invece l’occhio a clienti giovani e 
amanti del motorsport, con un pro-
dotto emozionante e allo stesso tempo 
esclusivo, oltre che performante come 
tutte le Abarth. La nuova serie speciale 

celebra la partnership tra i due brand 
che dura dal 2015. Ispirata estetica-
mente alla livrea della YZR-M1 Mon-
ster Energy Yamaha MotoGP 2020 la 
nuova serie speciale si caratterizza al-
l’esterno per la livrea bicolore blu e ne-
ro - a richiesta anche totalmente.  

All'interno trovano posto i nuovi 
sedili sportivi Abarth specifici con fi-
niture blu. Sulla plancia nera risalta il 
liner blu che richiama la livrea bicolo-
re mentre sul tunnel centrale è posi-
zionata la targhetta numerata. La 
Abarth 595 Monster Energy Yamaha è 
equipaggiata con il motore 1.4 T-jet 
abbinato al cambio manuale o, su ri-
chiesta, a quello sequenziale robotizza-
to Abarth con palette al volante – che 
eroga 165 CV.  

I due nuovo modello Abart sono 
disponibili a partire da CHF 32'240. Il 
prezzo d'ingresso per la cabrio è di 
35'240 franchi.

SUZUKI - RINNOVATA LA GAMMA PUNTANDO SULLA GENERATION HYBRID
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Stefano Lanuzza 
allo Spazio espositivo 

La Cornice 
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